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SITTQRE IRA5PORTI 

a) Riduzione numero Autorit.à Portuall 

I 'oblcttrvo della revisione noriraLVd In atto ò mirato 1on solo ad una rlduzlo1c della s:p.cwr ma 
sopr:ittutto ad una profonda fivi:;;it.lzlon~ e riorganizz\lzione ·:le settore portuatr: con i seguenti 
prlnclpolì alteri: 

• RJcfuzlone del n001ero deU~ Autontà JJortualì e individuazione di tllstren portuali e logist ci 
In corrispondenza dei pcrtl rl<onoscl<Jtl nella rete Core àelli! lCN.T/UE. 

• Coordinamento Ed irtegrazione delle at!Mtà portua~ e logistid>~ nf'tl'amh10 del cl stretto. 
• C~te attribuzìo~ delle ccmp<!tenze di ortegrazione modale • g1!$tione dela 

logls:lca alYA.F. 
L'ip->tcol di riformo in dcflnAtione conseote numcr- semploficazlorl, a"'1lel"o(o delld 
competitività e effcientamenti .. posso1'IO lpot.iad~i ri;parmi strutturali per ~rea 7.50cJ.OOO 

b) Ridefinizione detla rete del servizi della Motorinazione-ACI 

La questJone, già all'cr.wmc da tempo per completare i pr::>eesSI di semplificazione M 
pffirlPn·~m~ntf"I dei servizi agli utenti, é oggi stata confermata dall'art.1, comma 427, della Leg9e 
di Stabilità 2014, ché pr~vede l 'unlflcazfonc In un u.nico arch1 ... io lcfcmatico nazionale dei datf 
<:oiccmenti la proprie:à e le carateristlche tecniche dei veicoli, con la precisa flnalllà di c.:Of~oire 
jO rlspd1ollCJ di~ d ca.rK:u dt!fl'dmrrlnlstrazlone e de9fl utenU. 
L'obiettivo è concretamen1:e pcrscgtilbife, 3"tChe per fasi successvc, chr COnsl'ntono dì realizzare 
co11pkr.amenre il processo. 
n Dl'R att.ia:lvo dell'art.I, oomrna 127 dela lc<l<le n.147 del 2013 è In corso di prcdis:>OSiziooe. 

e) Contratti di servizio 

Eexgy!e: la materia è riferita a diversi ambiti del c.d. "Se1vlzlo unlv1.,:1 s,oh . .:" (MLP, R~ionate e merci 
nollunoll). Gid lèi r>0rmc:li\•a eLropea •1tgcntc e ancora di piU l'imminente adozione del e d. "JV 
Pa:chetto Ferroviario", 1n1pongono ura rivisitazione del comparto, al One di dare efficienza e 
posslbll 11sparml In un settore ESSenzla e oc· la mobilità di persone e merci nel nostro Paese. 
li tavolo lccnloo recentemente lstituftc dal Ministro oontr buir3 alla rlde~nizione dei perimetri d!'i 
Se-vizi Unlversat, collocando rorrl!nilmPntP. I collegamenti nei contratti spec:1fi<:i, el minando 
sovr•Ppo$1>10rl e par.llelismi anche con I trasportn su gomTOa, con l"oblettr.o d i gara'lti'e so-vizi 
piU e'flc:ad cd effcicnti. 
Propo>te n<lfnldlive di aff<l<mento di tal se-.til con procOO\lra et evòenla pmljica dovronr.o 
comp~re I azione do riorgar1zzazor.e de corrparto. 

e) Revisione trasferimenti ad autotrasperto 

Ad O.~OI ~ono pr~vi~é nPI P.il ttnrio d~llo Stato risoro;c con carJttcrc di conlinuità a favore del 
seltore, di competenza del MIT (riduzlo1'0 pedaggi autostradali) e del MEF (accise, deducibilità 
spC"'..C non documcnt.Jtc, riduzione premi INAIL). 
In oçnf legge finanziaria vengono corrunqut stanziate risoisc dgglvnllw (c.1~11 400 M€ degli anni 
preceden~, ai 330 M€ dell'attuale L. di ~tabrlita) 
AJ fine di lncentl\·are la 1organlnazlone del c>mparto, è necessario ridefinire ~ risorse dedicate, 
trasformando parte di quei fondi erogati annualm~te i1 r~ stMtura11 da Inserire 1e bilanci> 
delo Stato. 
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In tal 110do si pers.egLono due obiettivi: la r iduzione della .spesa pubblica ed un progressivo 
efficientamento ci un settore vitale i:;~r l1c;conomiJ dcl Pac~c. 
Risparmi di sp~sa !>U bdSe an1ua: euro 130.000.000 
Le 1potes1 normative sono content.te nella S<heda specifica allegata. 

f) Governance e finanziamento TPL 

Con l'attivaitone delle procedure pre\'iste di>ll'art. lG bis dcl D.L. 95/2012 come mod'ficato ed 
integrci ~o di:'lt'drl. 1,. c-:11n1na 30l, della Legge di Stabilità 2013, i1 MIT nn assunto un n..'<>IO centrale 
per I controllo e la verifica del progressivo emc1entamento e della progressiva razlonallzzaz.ione dei 
servizi di trasporto TPL e Ferroviari {Trenitalia) di competenza del!e regioni a statu:o or<11nano. 
A ta!e attività è subordinata la riparrzlone, tra le n1€dEsimc regioni, delle risorse stanziate sul 
\'F:>ndo per la r.ontrihu1innP. dr.Ilo Stato agli oneri del TPL e dei S?nrizj Ferroviari Regionali nelle 
ré91onl a st2tuto ordinario '', ammontanti a circa S MLD di Euro. 

L'efficientamento e la ro:zJonalizzazlone di cu trattasi e connes!a all'effettuazione do p<lrte de-le 
regioni di una riprogrammazione dei servizi secondo c.:ril eri ~pecifiCi, che punta è nllglloc"ate la 
ql..ialità della spesa stessa, riducendo s1grvficativamentc queua improduttiva ~ liberando risorse 
indirizzate verso ser1izi qualitat:vamente e q1.1antitalivamente dspondenti alle esi9enze de la 
domanda di trasporto pubblico attualmente inso<ldisfatta. 
l i processo di eff1Cientamento e razionalizzazione del settorA Mr.P.:.c.:s.it;i di ulteriori interventi 
legi:;!ativi (alcuni del qLall già previst nel disegno di legge di Stabilità 2014 ed altri In fase di 
predisposizione} volti creare un sistema uniforme di svllupp.c e controllo dc_. :;ettore, che impedi&:a 
per il futuro anche il 9e1e--arsi di disavanzi "d'esercizio" non coperti e gr?J\rantl sulla fir1arua 
pubblica allargata. 
In parlicclare tali Interventi sono diretti, anche in linea a q"a1to previsto dalla L. 42 del 2009, il 
definire, in modo unifonne, sull'intero territorio nazionale, i costi standard per le differenti modalità 
di trasporto ed a individu::ire i criteri per determinare un livello minimo di se'Jizi da garantire in 
modo i1differenziato. 
E.ntro 1131.3.2011, :;arà emanato .in Oeçreto del fvlinistro delle l1l frastrutturc e dci Trasporti, pre\'ia 
intes~ con la ::OOferenza Unificata, che de.finirà i costi stondaro dci :ocrvlzl di traspo'to pubblico 
locale e regionC:Sl::o pt:!r Upclogla dl tr<tspoito e per bacini di traffico omogenei, nonc1é i crilC:ri per 
ragg1orn<1mento e l'applicazione degli stessi. 



SETTOREINFRASTRl1TJU&E 

a) Ridefinizione della disciplina r iguardante gli incarichi di progettazione, direzione 
lavori, supporto al RUP, collaudo. 

L'obiettivo della revisione dell'articolo 90 del Codice degli appalti pubblici ~ t~tt ?.d lnrardrnart? in 
capo ai Pro·Neditorati lnterresiona!i alle Opere Pubbliche le attività in in:cstazione, limitando 
massim!lmente il ricorso a professionalità esterne alla Pubblic~ Amministr.:>zlonc, cor, con!>cgucntc 
risparmio :li riSIJrSe pubbliv"'le. 
Risparmi di spesa su base annua: euro 57.ooo.ooo,oo - ipotesi noriratlVa in corso di definizione 

b) Istituzione, a livello territoria~ regionale, della Stazione Unica Appaltante 
presso i Provveditorati Interregionali alle Opere Pubbliche. 

La proposta in fn:cstazionc è volta ad incardinare Jresso i Pro·.rved~orati lnterrag!onall a le Opere 
Pubbliche le fu1zioni di Centrali di Committenza, ponendosi a disposizione di tutte e 
Ammlnlstraziori ec Enti operarli r1~ll 'd 1 1ll>ito re9io11ale di dto!arit.à de· =>rov\'editorati per 
l'esecuzione di t1...tt1 gli adempimenti finalizzati alla scelta del ·:ontraente, così determ1nane10 ura 
sensibile contrazione dei costi gra\•anti sulle pr:dette air1mlnistrazioni/enti. 
Risparmi di spesa su base annua preventivati: euro 85.500.000,00 - :iroposta normativa lr corso 
di :1P.fini7.ione 

e} Razionalizza%ione ed ottimizzazione delle attività di gestione dei progetti e dei 
diS<:Elndentl contenziosi di titolarità dell'e>< Casmez/ Agensud, oggi di competenza del 
MIT· Direzione Generate Edilizia Statale e Provveditorati Jnterregionali alle Opere 
Pubbliche. 

La proposta è ''alta a meglio organizzare le attività degli Uffic:i dr.I MIT che hanno ereditat·J circa 
23.000 prog~tti e J0.70C oomen1iosi riguardanti le competenze dell'ex CasmeZ/Agensud, operanco 
in termini di risolJzione dci risalenti atti cor cessori e conven1ionali e di de'ln .zion~ c.ei ccotenziosi 
pendenti, andie riguardanti i c.d . "con1.<.-n2·osl ENEL" riconcucibili a danni per sottensione idrica, 
lar,t::ntdli ~uçli ilnplantl ldroe&ettrici dell'ENEL a segJJit.;:) della costruzione, In regime 
casmezJAgensud. degli acquedotti. 
La proposizione di idonei strumenti normativi verrebbe. per un verso, a realizzare 11 recupero dei 
credi:i vantati dal t-1IT nei confronti de· comuni, Consorzi ed Enti tcrritolial per le attività di 
somrninistrazior'le iclric.a di~ip!inato dalle ccnvenzioni Casmez/Aoensud, e per altra parte, a 
ris-::>1vere la questione della chiustra dei Conti di gestione ex cassa del t•1czzogK>rno, consentendo 
l 'in~mcramcnto delle somme di spe':tanz~ Mr. 
~isp;>rmi di spesa su t:ase annua:euro 180.COC+.OO proposbil norm.:itiva in corso d' defi'lizione 

d) Razionalizzazione Immobili 

E' stata analizzata la situazione dcl MfT in relazione a possib li ra2ionall2zazloni dcll'•tilizzo degli 
spazi ed all.:'i nP.c:cs.<>aria riduzione del numero di locaz oni e della relctiva spesa. 
Gli immot ili utilizzati <!al Ministero sono suddi\lisi in uso governativo, l 0t.~1!oni p.1s.<'.i\re e FtP (Fondo 
lrrmobili Pubblici - carto1arizzazioni). 
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o MIT ev 6enM una strurtua doflc sue "'1icdazicni terntorial' snolla e Cll<'I podli manjri di 
comprlmlblilà; i DlpdrUlncnto lnfras:Mture .-d•'\8 ~ Prowodt0<ol lntcrreg•>r ai aie ~ 
Pubbkhe (In corso la ridll?lone a sette), a.....U le competenze relative al 'Edoloto< Statale ed alla 

progctta210ne ed ali.a manutenzione <11 opere pubblidle, anche In CX:Jn\"ertlione lUfl c1&\ri Enti 

Pubblici. Il Dipartimento Traspartl ~ articolato in cinque DirP.z ani Te1T1torl~ll (In c:or,;o la ricuzione a 
quattro) ciP roordinano le attività deg I Uffici della Motorizzazion2 CMle e degl USTIF - Impianti 
Fissi, con ~ervlii imprescindibili per Il trac:portn, anche professionale. 
Il Corpo delle Capitanerie di Porto, atte;tòto per la quas totalita in immobili acl ui;o onv~mativo ( le 

:.pe!ot per le otto locazioni passive orrmon:aoo o circa € 5.000/anno), ne<xilssita di Jna diffusa 

prCSCnZi.l territoriale per as,sic.urarc: tutti i servizi, dal Search and Rtseuc (SAR) Jllc attività 

alT'm nlstrat1·1e di corrpetenLa; potendosi t uttaV1a ipoliLldre, 11iél 'an1b~to della rationolc 
uU Inazione dei plessl di uw 90·1cmati\'O, la pratiCabllita d• ·osç<rare·, presso e sedi periferiche del 
Cotpo celle capitanerie di parto che pr~no disporibi il.i di spari, alrrc artieolaziOri temtonah 
di Ammlni'llra>ioni PtJbbfoche OPffilOU 'le comparto rrarttmo (AQenZia d<lle Dogane, Gdf, 
Ca· a bolieri) °'tre a qve5te tcmatfchc, va sottolncato C01"1e nel caso dcl Oipartmento Trasporti vi si.a ura 

U9iJl!tllva diffirot-.à a recedere do Immobili AP; gH spazi tc<:rici ncc~ri a.ne "totoriizaziol'll 

provocano lnfattJ 11mpossitilit~ d rt:~irt! ~f.Jd..!1 lr uso go.,,emativo adeguutl. 

va Inoltro C\'idenziato come l'A9en21a ccl Demanio abbia assunto l'cbbltgo di rildscidre gli irnr11ul.lili 
(alla fine della durata contrattuale o In caso di "recesso anticipato") pienamente confomi al a 
normativa vigente alla data del trasferimento e in buone coodi21onl di manutenzione. 

A confe:rrra di tale s1tuazio1e anche l'A9enz.a del Demanio, nel marzo 2013, ha lcfPntifirato in circa 

7~ m llon1 di eiJro i risp~rml ortcl'lb11i d01llc razionalizzazioni nel perioCo 2013~2016, ncn rlléVando 

-naryil.i \li nlaoovra importanti per li Oiustcro: 

Plani di razlonaliz:zazlone: ripartizione del risparmio 
Amministrazione Centrale 
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CONI~ Cft NHlll tllll 

l SMl 4M 

....... ,.. ... .. 
.. .. fll'O-...:> 

IW.'Jl'f'O K~O 
Ctlll-1tl. 

'" 

.. 
.. , ....... , .. 
'" 

-•11.1110 
CllU.INl•llllllO 
,,,,,, ... 1: 

'" ,..,, ~-~09 c.'WAndl ~--... ..,.,._, ~~ - ... ~ .. ~ llFOIW# ,..,_,. 
,.....,.. ., tw••'flfoollf --.--. ................... ~ '1M ~ ~ .......,_ *' -- • ~. ~,,. 
""'->#Ilo.._ 
• ,..,._.._,~~ •. .........,.ma......,_,.~Mole•.,.•.-.~~....,SI.-

L '-~~-- AGENZIA DEL DE'.IANI O 
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In ogni caso, (l llt.:hE: in forza dell'art. 2 del decreto legge 30 dicembre 2013 n. l::il, 
l'Amminist-azione rec~derà dal contratti di locaZlonc per la Struttura di Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostracali, trasferita da ANAS nell'ottobre 2012 ed incardinata r ei 01part1mcn10 
Jnf·astruttJre. Gli uffici territoriali SVCA verranno accorpati nelle sedi dei ProvvecitoraU 
Interregionali alle 00.PP., gPnP.r;,ndo ri~parrni (cui andranno derurtate le spese di trasferinento, 
l"l fase di calcolo} per circa 400 mila euro. L'aw o di tale ziilone è immediato; i risultati sono 
previsti entro giugno 2011 . 

INTERVENTI STRUTl\JRAU 

a) Riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Il processo di rorganizzalion~ della stronura mini~tP.riale, int-aprcso ai sensi del quadro n~rmativo 
di riferimento, si è concluso lo scorso dicemtre oon l'ado2lor é dello schema d. decreto del 
Presidente del Consiglio dei t-linistri, con il quale :;I è pr:>v.icduto alla ridetcrminazione dell'assetto 
or9dniLidlivo del t-1IT, prevedendo, in estrema sintesi : 

raccorpamento di tre Direzioni generali, confluite 1n strutture csist~nti ; 

la ridistribuzione degli ambiti t•rritoriali dci Proweditorati Interregionali alle Opere 
Pubbliche, Il cui numero ~ sceso da nove a sette; 

la ·idlsttlbuziore degli ambiti Oelle Direzioni gC"ICr0'.:>11 territoriali, il cui numero è sceso da 
dnq~ (.I lre; 

la soppressione di una posizione di diligent:? generale con funz1on1 di consulenza, studio e 
ricerca; 

la soppressione c'el 'U1ir.lo per a rPgola7ionc dr:i !'er11izi ferroviari a seguito :le!l'entrata ìn 
operatf\'itò dell'Autorità di regolazione cei trasporti; 

la rid JZione delle posizioni dlngenziali di prima fascia dd 47 d 39; 

la ridJzione delle posizioni dirigenziali di seconda fascia da 226 a 195. 

b) Soppressione dell'Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici 

La proposta norme:ti\'a rdppr~~nld 1,,n intcr-..rcnto strutturale volto alla rezion&lflzazionc degli 
organismi preposti alla vigilanza nel settore degli appalti pubbllCI di lavori, servizi e forniture. 

L'attribuzione al Minist•ro delle infrastrutture e dr.i trasporti e all'Autorità Garante della 
concorrenza e dl?I merc.:.tr, rlPllP. fi1rv ioni attualmente svolte dall'AVCP i"l torza delle prarislonl di 
rui all'articolo 5 e sesuentl dcl Codice dei contrat;;:i, risponde, Infatti, ai principi di economicilà e 
snellimento dell'azione amministrativa, conseguibili attraverso l'elimlna2!onc di duplicazioni di 
fur"lzioni e compiti. 

V'è da rilevare sul punto che, all'attualit~, presso Il t•11nlstcro deUe infrastroll ure e t..~i l r<1$JX)1ti 
opera la Direzione per la regolazione :! i con:ralti pub:>liCi, ist1tuz1onalmcnte deputata, tra l'altro 
a11'es:>1eta"l'lento delle attività di indirizzo e regolatone nazi·:>nale e coordinamento ron !a 
normativa comunitaria in mcte'ia di c:>ntratti pubblici, di defi"liZionc d~lle r ormative tecniche di 
settore, di supporto, anche informatico, all'rinu;l7innR del Cocice dei contratti, <ii gesticnc d!!I 
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<ito hfonnatico di cui agi articoli 66 e 122 del Codìce, di prodspo< zio~ d'91i ~I ti io dB 

controUI e del capitolati, di qualiflaulonc dd contraente gener.;le e 9"'1;0"" •tr>lùo del sop>resso 
Albo no<O.ldie del costnltori, di mf">uomcnto dd prezzi ai .ensl ddf'ortfrolo 133 dcl COOicc e 
di SU;>Porto atta Commissione mfnister di~ pe:r l4 revisi<Nle del prezzi; per attra parte, $CCOOdO n 
vigente quadro normativo cl 1fe~mcnto, l'Autortà Garante della coneotrcnza e del mercato 
conserva competenze specifiche nel ~ettort della c.d. contrattualistica pubblica ancorch~ definite 
n•ll'~mblto de11a tutela della concoacma e dci principi di liberal zzaLione de mercato. 

Occorre evidcl"IZl.::irc, ulteriormente, c;he l'ipotesi di accorpamento pr~sso l'Antltl'\ISl delle funilonl di 
vigilanza, di segni;\ll'z:ione, di 11cce11amento e di irrogtJzionc delle $0"2lonl • ad oggi riser1ate 
all'AVCP a norma delrartiwtu 6, t..un 1110 7, lt:tlere a), b), e), d), e), f), 9), h) ed I) del C:>dice dei 
contJatU • nsulta integralmente rispondente al eiettato de.la ~<oposta di d rell vo .i.i Porlomcnto 
eu-opeo e del Consiglio in temt di appalti pubblici del 21.lZ.201!, laddcvc vene stalli ito cie "Gli 

Sldtl membri designi1no un orw.10 Ullko /n<fip8>der.te respottSil/Jtle cJCl/i1 vigiknza e ael 
rrYXt/inifml!nln - MtMlà di attuaoone~ In tale prOSl)d:tiva verrebbe«> ridlll'lllu~e al MiistetO 
delle infr•strutture e dei traspor11 .. otbvlà riguardanti il s;.tem• d qu•l1lk •m.... rattività 1i 
attestazione, la raccolta dcl dati a fini statistici e di studio. a tenuta dcl casellario infoma':i<:o, la 

rOO-ctlione del bandi tipo; tutt irte-venti che per loro natura ben possono ~:sere lnc-.:irdln.::iti - come 
n parte g il sono - presso una Pubbli<:d Ar11rnini:;;lrdtiu11e. 

Sotlo Il profilo finanziario occcrre preliminarmente rilevare che l'AVCP, analogamente ali·~ altre 
Autorità, copre la Quasi totali~ dcl propri cosu attraverso I meccanismo dell'autofinanziamento, 
rt•ultlndo dal bilancio 2012 la 'l<ll> <;(>mm• di € 169.000,00 quale contributo ordinario a carico dello 
Stato (Cap. 1702). Le entrate contrl,utive di cui god• l'AVCP S<!COndO Il preventlVO finan>iario ~"' 
ranno 20l3 amrrortano a circ:o C 85 mlUo-n!; tale: importo è ·n ;ran pane rappresentato dalla voce 
""contrlbutu ::.oggetti vigiati•, pari € 00 m1M:>ni drca, mc, ~:t, ncn reca ukeriori pr«isal'joni, 

d<M!lldos oes.imere che raie owata si• eo>1iluild in rkMima par:c dai prcvenb per gare aG e 
dalle attMta di ceitt'Ka2iooe SOA. Le !l>ESe ~. szmprc dal p'a-er>ll'<O llrarz1ar10 2013, pan 
alla rJctliam•ta som11a di orca € 8S mlNonJ. 

Proprio sul fronte delle speso occoTe rileva-e chP la <nppr.,;slone dell'AVCP reatzzerebbe 
ncll1mncdfoto l'annullamento d~ seguenti costi: E 1,6 milioni circa per Il funzionamento degli 

Ol'Q&nl lst tuzlonali; t 4,2 milioni circa per canoni di locazione e vfgll~nzo dci locali; E 0,5 m honl 
circa per Il funl lonamento di Colleyl, OJu·ltc:.ll, Con·n1 ssloni e Canlera Arbiltoll:; nonché la sensibile 
dlmlnuzioie 01 costi per 1 personale :spesa oggi ammontante ad € 35,7 milioni t irc•) e µer lo 
gestione del servizi te ematici (spesa oggi ammontante a e 4,8 miionl clr:a). 

In ril(JionP ri'41e altivià da rein::ardlnarsl "'c.apo r~rrerte al Ministero ddlc infrastrutture e 
d<I trasporti e all'Autorit<\ AndtruSl,, v!ntb~ poi oJ'<'f'ltn I rrasfcrimento proOO<'ZlOnale delle 
delazioni stnmen1"1i e celle ri5o<sc fhonzi.lrtc previ°"' a leglsalione vigente nèlo s:ato di 
previsione del bildnòo <1e1rAutomà per la >igilanza ,.,i oontratti pJbblici, con coroeguente 
ottenimento delrcqu1fibno finan21.arlo, PQterrOosl comunGlflE:? corta-e su Y'd" ~rh.: :te proventi oggi 

denrltl come •contributi 9099etti vlg'lati" per spesare le nagg on attMtà d1 conpetenza ·de M!T e 
dell'Antitrust. 
I il proposta normativa è in corso di dc'ln zlone. 
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b . 8Joreanl77...azjone dellarete d ci s t.•1 vi.ti della Motori7.7A7.ionc cl1•ilc - Acj 

N1dl ',1n1hitn tlPI 1i:inor ri1lì<l C't1J'o;>vo I.id <1xtr:'lo111•o;>c::>, C'òstilui.;c:e unti i:in~oln1·i:l'i dC'I 1.1llu tta.iana I~ 
11ec:e,sit:\ che gli :u1t(lVCÌl"'Oli, l 1uolovolcoll tt, In p.i,1c:, .-·u:hc.• i rtmorchi dcbhnn<1 f'Sti~re i:icritti al PRA il 
~1u2lt, contf' è r'oto. è gestito d;.dl ACI. 

C"cn1pito l:i. tituliOnale del l'l(A è l,1 lt ~;C-r1~1unc della propriebl e di oi11i a l:ra \.iccnda gi11ridii;u· 
p.atrll11ont;Jlc che abbia a::t oggetto (IJ.$<.'JllJ dei predetti \'eicoh. 11,))"-' '~1u1-.: clii=, JK>r.tltro non espllr;, 
e(fetu lv!>.1tuti~i bcn.~ì 1neranwme dkhL1tatl\ll 

Il ?rodolti> di tale atti-..itì ~ axti11iitu d.il t.çrti1ìcato dt propnetà (r .d.p.) r1Ll5Cl•to in occas ore della 
1111111•ll 1l<. lo11iuuc o dcl tr.t~ferilllf'nto di P't>ptttlà dcl veicolo. 

Gi()V•• l)t:rahro ('Vider1ziarc che qudlllu • onle11ulu nl'j duc:-u111.:n11 n Jl:"rol.t non pussicJc \•alorE' 
1)1 ob.1lv1 iu d!>SOlulu; inraui, <:o n1.;i 11 lf'v.110 dall:'I stc·ssa Curle r.ostiluzionJlt (011 !>Ct1lC111.a f . }(14/ 1 ')93, 
le tr:is(rlzloni e .e annota7.ioni eft'euualt nel pubh1inl registro <1uton1obitls1 il'o pungono solo "una 
1Jrc~ut11fone ref?tiva che puO esse•,,. vi11ta d<1llo 1Jrnvo corcr1lria cort cloc.•un1t'ntl oJ fl<1ta t'"'rrn". 

rutti1Vla ni lini della cir'oolazionc 11 u 11trac!J1 si:'I i vclccU soggetti a lrA"''ri1ione ntl pu:>blico registro 
1\1ton1obllistJcc1, sia qu(') i 'M-ntati e-la t11le rtgh11c (cil:Jorn<:lori, rin1nrc·h1 .li m1ssa inlcrtore alle '.l.S 
tonn., macchine agricolf." !' nlatchinf' optr~trkl} so11u tenuli al a l~cr17.1onf" nf'll'Arch1•1io Na2101:ale dci 
Vt1(C>l1 11 quale. (OU1'è uulo. e istltiJilO prf'~SO la Oirc-zionc C.cncr.tle pt"r l"l \(t>tor1n~'t?iOnt' dt"I 
l)ipO'nlmen10 de-i Trasporti f{'f'n..,.t-1. 

'4tttSS1l1 di dfll.d: regu.trd7.ionf' io qutlto di OtlC·O(:t~ Il tilasriu df'JIP •~f"f.hP li~ 1ntm.ltritol:.uone e dei 
6ocu UClll l d Ctn.':olaz.ionP (c.d r ) 

Del ti d oc: 1u11en11 a..: .. ol\'lino :ui nna f 1 n1lnnt• c.c•rnµl tessa, .n f atti: 

MltPs •.ann i dati idpn-ifir:itiv <l~I vf.' leoll; 
attuslano i dati ideat1fic.1tivi dl·gli u 1lC:'l tCitari quali :ocggctti che, rivC'nc'lo In dls1lonihililil dci 
veicoli, :.ono responsabili df'llll loro c-1 rcoki;;ionc; 
11ttr~wuu il' c~r<1llcri~Uchc tt:L11lchr clE'I velcoU, non solo al Onl fl.i.·.\tll 1na 1u1cht" E' soprJttutto al 
Rne Ct[a rf."g<>)ari-:.à della c:ircol;t1lo11e SU Stdda. 

Pe~nto i dr.c-umenri di circobl.ionc. J t1ffereni.a del urtificato di prcpnc1l, ccxtituiscono la c.~it>o 
.nnt quo oo.. ai fini d~lla ltgJtlimmont allz circobzionc n.n.io1i.ak td 1n11•rnniona\p. ,. bll1 
f'SpoR<tttont- t :'e irrunatt:ccla:.1-0r'K': .. 1r e~l'm. 

In pa1 icolare. i dOC\l f11i:+nt1 dt <il"fol.1t.1onr rll:tsr•at neJ '10Stro r acsc scui.; 1 i1r1.1)1>ndrnti allP prf'!'><ri;.inni 
co11tcnu1c f!(•lla d1rettr.·a 1999/_l7/t:~: ,., Ìll ')ll:'l lllO 1Ali, g:.1r..inli~c.·ono li' IJpt'llO del diritto di lilu~r.­
t'if'"nla1lnnP s.:11 lutti i territori dell.:l Uli: I Ull'd1",;·i1n dòc·u1r11•llli sono .1l1!•tt<l l'iJpondenti l.li rc-q1.1 i~~1Li 
nlinln1I ~tahilltl dnll':l1't. J.) <11~1 ;J C:<.>nv(!11l iuno di Vi~nna 8 !to'1enlhr~ 19(,H i;ul l.l <'h'1 ·o l;,~ion:: :;Lr<tlla)c e, 
pertnn1n, $:lr:lll l l!>·~òno In lil)C1'lli di clr cQltii lonc anche sui tcrrit.lri d r i PoC'~I 1Hl11 flrlt1rc:11li ;,1lla U.E .. 

D~ ttuanlu d~1>critto emergt, con evidcnl-". non f.(llo <'h t- i d:i l i ;111 l'";l ;.ili tl.11 ~ locuntl'nt i d i circola2.or.c 
ht1nno un;l portr.la ben pili <1n1;>1i1 cd cs•ust1 .. ·,1 d i \1.1~1 11 ::<1111 1"1u.ti 11.- 1"'' 111'lt tth1 di pt uprit.·Lù. 111<1 ancl:l' 
1.J J1vt.· 1 ~ 1ilt""Jn~a ~jurithcJ t.c.I c~1 rl,csv.11a. NPI !'enso C'hE', nnchf' J ll.1 luce dclla rK1r:naL1 .. a 
com11n1t.1rl,. t<t lnt~m.u:J.on.ale In roatctl.1. l c;oncrcto utilinc dee mr.7.7.1 ,1 1r.1~1wrto s'' stt<'.da non può 
m.n prf'<fln(tPrP d<il;a sosstSl<"rn.J dci docurncnti di circolazione. ntf'nlrr gll <rnnt1tnli pl'Ob3tori u1 
ordute' all:1 proprietà dei Yfll«lì p~no iesscrc m)llc:'plia t.d •I mocklkt pl'M(Plro di1 nostro 
otd11tAn1l'11to non ha caranere a$$01uto. 



Ocvt cvadero.'3r"SW, inulltt, che prop1.., ._. fo1 u dcUa hm none assolta dai d:Jc J111ent1 d1 ciro:ll111ione. I.a 
1·1>101 ìtt:.t. . .tiout' (attraverso Il C'ED) gestsce una banc~ dau (1'1'\_rd1i\'io Nazt.>nJll• drl 'lf>1<nli), nel qu•lt• 
••nulscono non solo r: non sen11>lice1ucule I<' inlonu0iiirJ111 chP. vengono annolJlt• l\U! documeoLi di 
c1rcola21011c, n1a anrhr u110 se-r'ie to1npleso;a di ullerlorl aotiz1fl ) ncidcr.toht:\, copr1111rr1 nssicJr;i_ti\•:t, 
asso.\•hncnto Ji o l;hlis hi IVA, ccc.} i:he f;:inno dcJ'1\1chivio N;:izionalc dcl Vc•lrnli unn ~t •'lll lll'nto 
indlspcns:1hJe di suc;porto ,1tlc attivi:~ di pre·;c111.io11(• P rl i .1r r l'rt<l11ll'"lo $volte rl :a ll~ autorit.1 
Jl11ar:.!iarie P dagl· org'-ni d 1 poli'1bt si:1 n.a?:innillc che- I nl'-'t'n:&%ion:di. 

A tali! ultimo rigu.Jrdo. b.l.su ricordare cht, J stg\.1lo <k•tr.1dP.9orif" ;11 Troll.li" dl Pn.m del 27 maggio 
2C05 (aY\-e-nuta con ks 30 ~inJ:t•o 2CllG. r Esi l"ltJlt;a h;a 3';..<;un10 pf'<'<'is1 in'lf)~ni di ~opc--.uiooc 
1nndra-n1al~~ ~' fini d~ll1 sicurtll."I pubbbc-.c; • di•. Jn f'jUC"Sl';:1mbito, la l)il"(z.1onf' r.~rcrJ1c per la 
1notc.ri::z.a2ionf> è 11 ref('rt"l1t n.J2ional! 11cU'umbito dtl 'tlSll'n)a CUCJ\RIS, chC" ,.j ~v111k Jc.•]J rctt• 
•~u"Op":i S·TEST.'\ al1roavCr$0 ~ul vitne ron.scnt.to alle" ilul0 1il.) di poli1:i.i il tcrn.17.IOMli dJ accedere .1i 
d,ll i <oJ1tt'uuU nt'll'/\J'chii,.lu Na7l:>nJle del Veicoli ,;!I hne rlcll:i .lCQu1s iz1uru~ di inlor1no2Jonl relative .111 ;:1 
Jnunacrtcolationt dci vt.lrnli f(I :li dati tdèl\lil.c:ativi clfll 1'clali\'i intcstalar. 

c011 uri !'ult'llffl 

C'.C: p.: Curo 21+2 bolla dJ 16 Euto 

c.d-e. luro 'J,O:> ' 2 bolh dii 16 Curo 

<'0111 J>Clen"e operative 111otorlnozlonc C'on1pelét1:.!~ operative ACI 

\'~lcoll (Archivio Nazional~ Vt!l<oU) 
(54, 71t1fllonl di Vos:i:.c.iuni)' 

\ 'el<oll (l'ubbllco Rcgl~l1'\l Autonlobilistlco·J 
- ----- (48 a milioni di posizioni)" 

lmmt1t.ncolarione wicoll (1noblll ré"girtrati)'­
RilaS<;o Carte di Crrcoluzionf vrJlìdo in :.,erril'Jrlo 
eom11.1ft2r10 

Pl1tsnt1oio di proprietà vriroll (1noblli 
rt:glstrnti) •• 

Ag.qi(Jr-1lo1ne1~to C<tr le. di C11c.ulu~1·une vafjdn ;n 
rtrrtcono C'Jtr.ur.lcorto 

Col'K:rllnzione dalla <1rrolazJon1t vtiuli (mobili 
,..,1srronr· 

J.n'10UJZ•o1.~ !ulio Carta J1 f.rf'CflfOl.r<Jnt (ut11t 
~r il {l'OSft.rtme.11.n dr>l leir.o>o lrt ltmlol'lo 
conu111itarin) 

Omolog:izic.ni;. veic:>l i o dl~p<>.,illv l 
Coll1udo vP.icoli e dlsposillvl 
lm1natrl('t1la;done rimorchi c.:I. !cggc1·i 
Pias1asgto d1 prcrp1 iet.l 1 uu·J• '""' <.:.1.I licx;,cri 
C••k.'.ll'la1ionf' nmorcht c.d. leatr1 
lmrwatncobxione nc-tomo<or 
i"JSUtJ.:10 di pro;lrifota C"ctonlotori 
C.inccDit~io:"le cklo-no1ori 
Rt.'v!Slonc veicoJi 
Vcirilica copertura assiruro11 iv:'! HC 

Rflnfrin l.o"-1"1ifit·nt•1 ri'i J>ropr.'rt.1 vt'Jlidosul 
tr.~,i:orfo nazir:1)0lt• :1 ,.-911no di i•nr1o:;ricol?.i1Qnc 
( 11on flC'CC'.SSur io 11c-r io r:i11'nlflT1'0,.e) 

Hì.'ascjc CeruJic<1to al Prour·1~té> v!l!id<J sur 
tc:rr-itorù1 •Jol.1oncrle {non nttejJU,.1u p€r la 
c1rrolc:1iooe, 

R1riro dtl Cettifr<t.lu d1' J>1tJpn·,1n P rnnrf>:lnt1(lfttt ,,,,, 
llUA 



Conduttnri (Anagnff: Na-z.iooa~ Conducenti) 
(381alllonl d i posizioni) 

Rdasc·it>, duplirato. cooJcr:na di v.aliri11à pa1c11t1 
Rcvi\h)nt pattntl 
Punti palen1e 

'I dati ror ie1u.ti 11cl PP~4 !.'asz/111/scr.1111 ttt• i:1lflc•i11si.:me di çualli rn•Jf4'1Jl'l' " '-"'l'l.1\1!/. I. 'AJ\'l' <' l'1.111lcu fonte 
di rl/f'ri'11,11tn •'lljfir1t1htl11ti ~r !e forz~ dl 1J(JJJA•'o ""xio,.-,o,'i e deltint.~,." Urr•t(}{'ùJ cc1n •• n,·tn,.,n. 

... prortdurt 1nt~rote nel:O STA - ... ,.,,,nl'lln Tt'lt·,,1mico Au~orw!JiJ~ç:o.· 11 ll'Vtln di un s•s:,n111 1cl<11xrti.co 
di too~ra.zi'>M in> l'At"(.hr,,10 Nanorol.• Vt"l·,11; e- iJ Pubblico R~gmro A•1towt<>b11i.st:co ~,. 11 ,-,flil'..iv 
tO'fttsl•OJ. tkro COt'U: "' Crcoluziont {di '°'"J'<'l•nm dd oVinisW-o} .... ~, c~1ll{itutu c.'i Propr~cà (di 
to.1'1fA:'t'"UJ dOlitCl). Il rin("lnc '"'""""'''•'() prn<t"le. ad "9'1' n('httsf~ /'ullll>r:J11.rntn dri dati di 
intt:mw rin I Jfur CJtt hivi Mo/ci .Jet dct1 t f(rtlrl rortenuti atl'inwnw dellìt,\' I ,,or .~no fT(ls/triti al PP.A 
ot-c1't non urJff olla 5l(1111pu drr (t~1{1<n:o dt Prarrieta. la carta d· drrolnY,r111• roSTiCJt~è /"t..nrco 
:lar.urntnto l'IC'(C$$.Qf!O pf:r le rif'fnf"lÌOt)C uurocurnunir(lria. Il Cc1iifr'-·"'" ( /1 Pmpr•crà, t1)1ecr:, è 
l"fconoS(furo so/tonte 1n ltrJUr1 e non U docvu·PnLo ut:le per lo circolaziunt• ''"' v111ro1'(1; esso vi~t>C u!Hi77.ut·o 
s0Jta11ro l11 caso di v~ndit(1 o cancelloziont! <lei vl'it:ofo dalla cir>:oJaziOnf!. 

Prime rtsposl t ai Quesiti che devono auldare !'attjvjtà d i BS 

1. ;1.tiv1t.l di minore uti lità ~' l.a colletllvit1. 
2. 1·tlvit1 duplicate: 
3. atifY'ltà da privatizzare senu sv..-.nt.:iai pr-ri n11adini 
.f qua,ctflta2ìone della riduxione di spesa '"condixionata' I.alla 1)·t'<-C'1tt.t di strume-n1. :idegt1C1li: 

q.1\1 I?;; 
s. rrnpt)'\f#"rll r::t?inn(llltz.-niune loglstic:ti (ç-p-..zi, locazioni): 
6. q.l.Jntllìc:i?ione pe rs<1nalc nun ns1cg:"111to A co1r1piti t"sscnz ia l i e d..-h.•• n1l11.11:iu11l· a rt>E' ron 

dGtPY.ÌC)llfo di per tc>nale insufficlc111 e, 
'. n o<:,1111.ì lii 1·iu1·Kani:a.aziunc l\'1 In Istero (f uf.iione u!fi<.:1, modifica 1.lpp11rlo dlri>Jfllll iipersooal~) 

per rtdu1·rc c:o.~ti cli gestione-: 
8. qu!'nlilicazione risparo,.<l~rivanll d:i Innesti inrormaliti nE:' i p rocessi .lll111tlnl,1r1-.li\•i. 

I. Per quanti:> evidenzitato nella brcv: rf'l:.izione .ntrodu:liv.i... roi111vl1;) <li n1inore utilità ptr la 
coUetlJvità è '>enz-.1 dubbio r scrll.iun~ :IP v"icolo al P.R..\.. 
luf.111t b ( nalità dieU'iscrizlon-." .. 1 P.R.A. è- circcscnta all'1 n1L'C'<1 p1.bbhcit.l/nott.LiJ dci diritti 
reali che irsistonosul bene u1ubil~ 
Per cantrn I.a fin.alito\ df'I AH V ~ molt:t più amp:\ ~ .1Uft'ne ai;h 1nter-M.~I 111 rutl"b. d;:-ll'ordinc 
l)ubblico t> alla sicurt:2.2.l df'I .l Mtc t~l .. 7.Jore ttr3dlle. 

2. l>al Jluntl) <li vi~la di:ll~ 1nfo1 m~r.101) i 1ui::-.t't1l i nc:Uc due h.u1r1t dati, 1'1\.N."I. çonr1P.ne 
infu1111.11.ii.:ui ;.1.s::>olulan1cntt> pfil v~~lr t' 11u111:•ricar11enl;i p1(; rnn"ll>l f'nli r isçc-tto a quell~ 
pr1.:tcnli nel P.R.A .. C.iò lr' qu,111lo l'i\.N.V. contiene lulti i t ali 1ornlrl st•atUt'<."'l\tl daUa 
on1olo!:;i1.inne d ei ve1coh e ph) In ger.c r;-i le n ini i dali l'UllCPl'nenti la \lita tc·cnicc•· 
ainun ini;çlr.:itiv::i di tlllti i veicolL l\'I tvunpresi quelli non so~gctt1 c1 tra,1•ri1lone al r.R.1\.. 
E' pt•rtanto condivisibile l'a(leflllli.:Clunl! s"lcondo cui il P. ~.! ... 1.v.s.ltulsrr 11 r:i duplic~zio~<' di una 
p;ict~ d.-ll'A.N.V. in <lll<'BtC il P RA medf''iin10 ,1tilizz.a gran p;,11 l1. d~~ <11111 v.•;\ JlrP'i,.nti n.f'JI'/\ N V 

:l ·,1ttP IP aniwit.à rhP ~1-v..tno t''9re ene-rn.1li:z:L:ite lo <t•ru1 sl.:.h,o; ''(a r1ftrln1enro =" O.P.R. 359 
ktitu1ivo ~to S.7.A ('ad ,;Jt,.. prcctdure- 3111,.ini,1r;1h··t' c;.u.ih 11 prtnota·n\Otorituiione; il 
pr•ncU·-.lle.uitw1e-nl1 t'tt-Gl1 t;1pçrDIOri individuati dallot lt"Q;(' p'!'r .. ssolvctt a 1.ali funzio1~i S01\\I 

3 

I 



i s.<>ggf'tll lnd1t•iduati da:Jll f(.'gsc lC..4/1991. l11vh..1L', uì s~nsl c:ell'art. 80, LUlnrn:l 8, c.d .s..,. suno 
St3lc ;,1 lltcsl <"f>l'f.'nl r.lizz,tl'" .e uµc 1 J~ionl di revlsl011L' d rl v<•1roh ;:i ll)O\ure Hl di '>Oli-o d~Jlc: :l,!; 1. 
Ri111..i11c Lult.tvii'I In r.1po ;ill'l\nt rnlnls• r!l11one il governo dl'llJ vigila1r.-.<1 ,1;ull1• an lvll-ii prcdcuc:. 

4. In co(lreni..t c<in quantn già sc3n.1!dtn al pu'ltO b). JJI 1 '.'l-Cn.<~1bilie r·d112l:.in1c d1 S('l('SJ potf('bl>'! 
esse'"e rt.altUAla <tttraYt'f'SO l';aboluionP del re.gi.Ole dei mohih registroltl ~ ''""'''f.UMf('nM"nle. 
delk altu.ab t.:ompP:Pr.:z" di pubbltm rf"R:istro 0tJ\Onle>l•l1<11rn. C:i.O <:i r-1vtl• .o1hresi ('O(>t"Mle c.,n 
la n.tturot e f~ll.Zi>n:- dcl.la intPrv,..,u· :t f)rt•vtsiont, Mt1tenutA nfll';1rt, :. ('On11n..i '127 dcli• 
Je-egc tli st:thilitJI ~014, l~dJu\'t'! ~I pravtldl' l'uniri<'aztont>, 111 .111 lHlic:o orcluvio tel('molico 
nr.zional11, dei <1:1tl auual1nunt" p1('r.f'nti nel pubhhco rcgi~t ro aulooobili'll co t- ucll':\N\', <11 
fi ne ~~e l 1·idh11c•n!llOn<1n1cnto de lii' st rullurc \•olto ,11 1·u 1:-ot•tuiou:ulu 1.!t un 1 i'l'pr11·n1 o ::li spes;.i ,, 
carico df'llu ri.~ .. e degli ute 111 i. 
In tal n1odo, i11(o1tti. si rcndt ~sslbllt iJ venir mf'nO della SpC!;<l fin.ti n.lt~ .:Ila ~e.'itio.t(" 
ddl' .. rcblvto ttlt"-:niO('O dtl t'.MA p:ari a tirc-.. 37 milioni di eun: {romt da d.-i auunt1 
dall"l:...<iprtSSO t pubblicali in d.ll.1 12 ci('t1nbrz 2013). 
Per ronlro, il ero dcll3 r:io1or111\JtiOee ha costi (On1ples:.ivì di gesliOTIE" 1>;"1r1 .l {lfCd 21 n1ihnn1 
di eurc, co1nptc-nsivi si,;i d~ll:l e.tsliouc deJle pro·('l l1u 1e rc-lativE ::i '"P1r~I! (1,rnofo:;a2ioni, 
innnal riccl~rloni, ccc.) sia tli nut'lle re la li\·<~ ;ai co1ul11rr·n1i (riltlsl·io d i J1;'1fl"rUI fl tiloli d i puict.1 
pr\:lfessionol~. etc.). 

S. N~ll'ipntf''I 11ruspe:tat3 di aholl~ ore dcl regimf' d~1 mobili rcgi~t1;1li, I~ 2.500 unit~ di 
perc;on.llc, <"hc risulterebhtto altu~ lm-er.1e impieg.1l~ n\·11: 106 stn1t111rt' prowt1lCi.dli del P.R..A .. 
pol•f'\>tle1u l").~l!re desn'lilt" In p.1rte all'.\CI stesso, tn partE> ad 1ltn- 1\ lt1nini~ra7,i(lni owc 
sussistono cart-n:o:e di o"'gan1to, l\'1 compre-s;i l'Anu11lni)1ra;:ione dei llJi!>orti çhe disr:ont, 
sempre su base prnvinci;ile, di idonei uflìri per l'<-spt~1.11nC'1Un dPi cC1mpitJ di 1~ 1 illll o. 
In conSCRJcn1ia di ciò, verrebbcrc \'t>rosimi1n1cntc .1 ridursi i costi, s l,1 tll hu·;•zione, sia tli 
gcstJooc llc&ll hnmobiJJ att.1;1h1111;nlt deputati ;;li.i t•r0Jl.:l'1io11e dei scrvi;.J di ruhh!lrn rcg slro 
au .u111ohl list I re. 

6 t\dl'amb1lo dPI c<.mplt<<n '°'L·r..:iziD delle ~nMt;\ d1 1mm;1tneob2io1c e p.~o :ti propnc:d 
:I<' witoli. come dt:no, ko funi.Ioni ·no11 cs:scnuab' sonn qjf' leo ~Jtc .illJ tr.li<1io1.iv11t' dL•l.,1 
propricùi, c_,m,. ~OJlr., detto p1rl ;i 2.51)0 unitd. I.e di c•eo rpn clotazl.,n!' di J)en«>"l~ l f' 1nsufhci:n,e 
sono, d'al1TO C':Anto, qlu.~lll' <.lt·~ll um:,-i rf'rlferlci dclltt 1notori'17 .... ZtOnC 111 1.iJ.:IOlll' 11f>gli t'JTetll dt l 
coiuplt•to blocco ciel "cu1'n ovur" spcrn!l!'lltato cla ll'An1111inistrailonc 11Pgll nh in11 vcnli ,inni 
:s:il ,,.o r,1re e 11ur11l!ricanu:nte Hn1ltact l'CLC:r.ioni) 

7. Una quot.i s11n fìc.:1tiva del pcDunttlP non dirig,ntc re~ disponibile dalL1 prnpr.çr.1 :ihnli? or'-' 
delle fun7.IOrl di pubblièo rew\lro automobilasticn. pn1r ,.hhr IMl4rt ulJ., <OllMMiortf' pre1>.W 
gli uffici pcr1fcr1ri ddla rrolnrinl7W)fl(" che prtstn,;ln!l, C'(lrn" detto, nMt"Vol1 (-;n..~ cli 
OTP,,lflC6 

H. Tu-li I c.u111p,ti d i n1otori1.7.,1:ti"'11e ud i 1't'Ì<1tivi ;>roccssl s:.ino gc.\i ti li i •1 for1n r esclus1v~1mente 
info• 111Jti .-,1.11111 e iJl'rLant<>, .:11!0 s1.-i to attuai-? delle con1pcccnze di i~ l itu !o, nou su.s.,istono 
ulteriori ln1trvc·nn da réali;:;:ar(' 

Il riciiamato ;in,. I , totnma 427. delLl l!'ue di stabilii.a 201 t dttrwittla ad aprositt r('\l.ol.u:tcnli, da 
.. dotbr.çi ai ~~nsl d._.ll'ar--_ 17. comm.1 Z., della lcAAe n. -400i1<J88 su pr:>po~:.1 cif'I :.ttn1Str1f delkt 
lnrra!>trutt"Jr" t dei Tr.t.Sporti, l'ad01ìonc- delle misurf' voltt alJa islituz.ionc rl~ll'.1 1 ' l11v1C> u1dt·o 
Lelrmatico nai1<1n.llt.• dci \'eicoli. per lii rtohz.t.:a:r. ore deih nh1,.11h1I d• n sp;1rrniu d i ~re$.1 p1't':·ist'-4tl. In 
1711 ~P.n<>o .c; i r ili4'111• e ht•, fl•: rua restandr.. 1111n 1>r hntt <illuazione rio Ilo 1101 1na du.~ p l'O\'VCdl'I ttll1' se111~1icc 
unlfic:azio11c ''"ili :trch.vi tefeLu::at1ci, 1'.UC'('CJ~ivi rcgola1nentl n ttHtdi i1 l :-gis l,1 to1\' h,1 .:-vidc:ntc111c11u: 
.;tttr lbuit0 "alort d1 nltt :li delcpifica·"1uni", clrbbano:: poss.1no f" t'\trll<r t·: 

a) la 1ncd1 FK':a éclrart. ZGO.l e.e HC'IW 1-'drlc in cui annA\'tr.J. g:i autoveicoli rp1ah beru 3lCbL1 
iscritti nel 1111bl•litc.. 1~tro automatllll~tlco t d~llr èven1u'111 ul:enor1 11t.1111l" di "'tto~ eh! 
r.eces'.'tirnc:,, percc>eft'nta si~"tematic-1., dt M~l"t" aJl1n(':ale .rii ,1 rilarm.1; 

I 
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b) l'.:1bros-11lont.' del Tl"gio :lttl"flo lc-gg..- 15 n,arzo 11)l? 11 ·136 l' dcl rcJ;iO '1C'Creto Z'1lug10 
J4'.12'ì, n. 1ff1-t conlt:nonti la d i$ciplin.l 111 l l.'111a Ji c:untr;ittl clj ron1p1d·1cnd ta dc-gli ,,ut->vcic:oli e di 
i.s ti tuzione del p11hhlh' :J 1·t.·gi:slt u ;1uto111uhlllst1co. r.onclé l'abl'1:g;11Jnne delle ronstlllunnr inli noi n11: che 
tr<1H;uno {onrla1n:n:o dalle pn-d~tte 11i~pos1z1001; 

e) la mod.tic.i dell(! nnrme del codice dl.'lla . ..-1r;id.a e dcl r:l.-.li\.o re$:ol;imt 11to dt c!lel-u:r.ione ed 
at-:uzziont cht- ri<:hi.tn11ano gli ademphneuti di pubblico n!'J: stro ;,utnmobilist:Jco (si veda ad esPr,f\ o. 
Rli•m.93 e94c.d.s): 

d) faCQUii.l'XIOllf' a1 OllOVO arct IV 1l uri'o IPlf'fl'\. ... llC'O ll.t'.Lionale di tulti I .... i pres-enti rf'1 
pubt lioo rcgì.stto ~u1n1nnhili"1iro. r h(' uon :ti4tnc già detP1111ll d•I COI> del1a J11otn11,.,.11.1one che g.:ist;sr-~ 
l'Al\1V, ('h(' ei:lcnslllnO ;ili:; fisc:ili1:\ • .f('I Vl11<.'o ll, ivi co1npl"C:,Ì I rcl"nli anlnlinisl1'1tliv1, ul fine di gar;iolh t' 
continl1i1:) v r~go <11 it:l <•Ile 3ttivit~ di rls1:01;s1ooc coaltlva di C.'"\"d1t1 erariali, al llu:. .. u 011,111zi<1r.o dclii• 
t:i<:r.c ;)t1to1n;,l.11li:itichc e dpJl'.M' {sen1pn:- che que:<>t'ull 1111,1 t l~uhi ..:ocrcnli! ron Il prO~C'llO in allo rli 
11boli:i.ione dl'lll' ~o·/lnct), 

e) la -.trurtura ~ 11 fu:1YLJ.On.11ntnto dell'archi\'io unlt'n ·pl•rr;1tico tlal.ion.1t.• ~ l'afiid;imerto 
dtlla gest>onP d~llo sttsso al CED delb \totorna.zìoa<:; noncM i nit~ri t le ntod3ht1 ci .lCttS'SO .al 
re:at.\ii dati e di 11ttrro1u1essìo1tc con .l trt b3nch~ daU ulilì .111 Ont de-Jla prè\>C'nz1ont di frodi (furti d1 
idf'nlità, froci rissicuraLiv:?, e-\•asioni I\' A. ett. ): 

f) cc1nt1lct.a de111atcrali'l7.tt7. iOne delle <lotun1r'lt:'l?loni 1u·~rl1"; ll(• in •tde di rilnsl'iv llt• i 
dc1tum~nti di circoloilone; 

g) le p r<1l'(lti11rP tl'lt'm;'ll id'c:- vullt. Il g;ir:intire, cosl l'uni~ Ai.\ in uso pe1• I v1..·ilvli nltualmcnte ~h)n 
'i02;getti ad ascritlt'lnt r("I pubbUco r~l~trC') ~LtOlnobiJ1.1tiCit> (cklooloton. n1.;a:chlnc .lgt'icolt" rJ 
opentrid, rimordi i li d1 sotto delle 3.S ti c•i·lt-1'..l..'l giandica 1n ordinP a11 .. p•t.1p1 at'\j dfi ,·cicnli. 

Quelt.. rlescritt.J costtrutsre, evidf'ntemente. rossa:turd df"ll'unp•anto nc·rn1;1l1\.'1J rht si pct~bbe 
"et1Jiizare e 1 ru1 contP'luti di dettaglio dovrHn1111 ess~re oggetr" dì c:ondivisionP CO"I I SOAA('tti pubhhc-i 
e pri·1ati ioltrc.ss~t l, prin\i frJ n.tti il Mh1i'ilf rQ dell't::cono1nin e 1lc1llP. fin:ln?~ e ),1 Couf~ren7.a St;_ltO· 
Regio o i. 

1 costi dell ' ACI p e r la gesdone d c l PRA e I benefici Jlt.r f "ronri ruhh1ici" d<-11 uulf'lc:a~ione in capo 
al Ministero degli archJ,ri (AN\' •? PRA) 

Il costi sostenuti ~nuualrnente dall','\Cf J)Cr la gr.stiont rlrl PR1\ (<lf11111ontanh ;i cll'r.,., 1<:10 1n ilioni Ji 
euro) sono intll'f~r:i ln1Pn1ro ri5tor.-ill d.1tlt tariffe p:is,::itt~ d.a1 c:1tt.adi:ii/utenti p"r i cirt:a 9 milioni d1 
··fOf"malità~ ~I Pubblico Rtgistro. 

~i ITMT.l Pf'rl=-1110 tll co~li • romuoqu• ~ :.iric-o dc-Jb coUet\1\'11l • m,; n:;>n d1rit"l.t;,111K'ntc rin·,•enieilti c1al 
bilancio dtlle St.-:l1> o quindi, formntn1C't1l ~, noo ~ carico dr ltA fÌ<l'ftlìlA pultbliC'a. 

A ben v.idere, l)erò, In "pres11r1t:(1" ('1'vg~l:dono dcl $Crvi'lio (t'"-.t i1Jnr- dcl J)JV\) da J'Jo:l • tf. \lvll 'r\CI ":it•n;.fu 
oneri pc~ il b1'lanc}o 1u1blJlioo" f. r-it() r1d .1clbllc alla 1nera rh\ <• ~lH111 ... 1 t'ht' &..:i..alJ.> - pt"r l't"rogJzlonc dri 
.ser .. •i•i pubblici d1 cui tratt<1si - h 1 1111u11L lato •d introitare dircTcu1n('utc le tàr1flt1 {fOrlf' 1n·1ece ac~:oi<lc 
nc:l t:;;.su dcll'Af\ V clt'l t.tinJstt"ro ); lo St;ato ltl<'5m quindi. proprio 1n rdx1one di d~tt.) m;r~ato introit~ 
tvlu di ~Ottispondcre alcun ul1enort" r1s1oro all'ACI per la ""P'f-rt111a d~ tosti di gfftlQr'liP CPI Pul>llicu 
ke:gis;:ro Auton1011'll$liCO. 

In ;,JtTi tern1lnl, non !Il Lrnlla proi;ri~ 111en1e :11 ·s1-esa" ht>nsi d1 "•nonc.-,ro inrroito"; e r1ò, Pv1èente1nente-, 
risulta d<'1 I ulto a .... hnil:thile in lernlin i di "c\>11!i pu bhJiçi". 

t:' appena il r.1s11 tl i rlcord.-ire che. raglo11J ndo - rome è opportuno Jtirc - 111 tern1in ci sJldo (1•tcavi lLI 
ldr,ffe . CQ'itil, "'-'' CJSO del1'1\CI per J;a ~\lione dt"I rRA. qucs~o è nullo per qu:1n10 sopr.t e.splkLiilll 
(ACI introitet inter.imtnce le tanffc pfl:prin ptr la copenur.a dl·i c'~li di ges-110~ del PRA). 1n<'nlN. nrl 
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t:-JKn IVI \li1isrru• pa b gt-stlanf" dt•l 'ANY il saldo ~ an1pi:am<.-r:tc pos1liV'(>, (J(t'Odo regi~r.rut- .u1 
JV.ll'J1,0 arot O 111f!'djp di Lirf':t 60 / JQC mj!jo31 di..tYI.,Q. 

l.'unlOC'azione destli ar<hlvl tclc1n<1tici (AN\' e PRt\) presso il ftlinist e1-v, produ1,·chhe, a ta1 i(ft' 
tnVQl'latc. un immedlntO. lng\lntc, nuoyo jntcglLo p er la_Sta to tlarl ,a rJ1•c1.1_ t?O mlllonl di 
euro/anno che. anche depurato dci costi di ge~tloui: rinvenienti dalla a1t11bu2ionc di nuove 
f'undoni alle strutture- cie11t1-a1i e perifcridie del t<-11nlst~ro. genererebbe contunque un s-1ldo d1 
bllanChl dj c r.ip lunp poilClyo f15Pfl1() j11!3 SJlY;JliOOt élllJ,Aak (fino a 8Q p11!!goJ. dj curo/,<tDDO). 

Si alle~ una .s<t.fdJ di .u11(n:n1IQ fra f)3f.J1nett1 lrt<h1s1ri;H Stg:ruficat1v1 rllt>rl11 " rw\>·ità .:Sella 
t>101c:Ti1:uri;one e del l>ubbl co RPgistro AutoulObi1i!>Llco ' " t la:>ora210.'.'li :.onn ~1 .. 1t- rcn(ouc :.1J!la hao;e 
dcl cla1i uttici"IJ d1 b1JJJ1c10, pt•r <auanto riguardi lt1 1110111n?1.:izione e- sulla bd\t• (lf'I cl1'1 i dispo11ilJ1li ila 
bllnnrin rilevati dlll silo isllluYIOl\;:1le per quanlo 1·i~u.tr1 l :t l'1\ri. 
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PRA- MOT: CONFRONTO FRA PARAMETRI INDUSTRIALI SIGNIFICATIVI 

PRA MOT 0% 

()IP[Nl)ENTI 2500 3560 •42,40% 
COSTO TOT;\l.E DIPfNf:FNTI (?.11{./.)nnoj 110.15 147,4 •22.5~% 

CA.NOtJI LOCAZIONE (M{jannol 14,75 1'.8 +0, 3·1% 
SPESE 51STEt.1A ff\FORf.iA.Tl\.'0 jM{/.,nnol 39,695 23 42,069$ 
SPESE SENERALl IMC/u1111ol 19,5 2-',5 '1'25,64% 
rorAt t <.:osrr :rlAt/<>nno) 194,19~ 209,7 +;,9g3 
TOTAtE RICA\tl DA T4RIFFA (1'11{./.:innoj 191 370 -+95,7?.% 
NUt1lERO OPERAZIONI (Mll!ONll 9,;8 22,5.~ + 13:.., 7&% 

PARAMETRI GEN:RALI 01 COSTO. PRODUTTIVITA' E REOOITIVITA' DELLE RISORSE IMPIEGATE 

(in grassetto le performance migliore) 

PRA MOT • % 

costo Jn1ta110 del person.;ile costo/anno :>er d ipendoin:e IK({anno) '18, 10 41,40 ·1~.!J2%i 

projutt i\'ità del p?rsonale operazioni/anno per dipe1dente l.872 6. 357 .t64,1?% 
efficienza ri.o~ ro!>to/opc1<1.iione (€J 20.06 9,27 s-;.s1,-, 
costo ~e' gli \ltentl ru:.J·1oioper<!ilone (€] 19.13, 16,35 ·li'.14'% 



RJ.;VISIONf: Of;!.I.,\ SPESA Pl JBBl.JC,\ 

e. Revi~io11e trn.o;rerin1enti_autotr..as,.p..Qr~ 

Sltuazlonè attualo 

Ad oggi. nel bilancio dello Staio. svno previst rondi con caraltere di c..-on~nuità a ra\•ore 
dell'autotrasporto. gra\•Rnfi, in partP., su r..r.pitnli non òi r.ompetP.n7R dAI Mif'liSfArO dAllA infr~shull11rP. 
e dei trasporti (rimborso delle acci-se, deduzione hasferte, (idu2ione premi INAIL), ed in p2.rte su 
capitoli MIT (rKJuz.ione pedaggi autostradali: pari a circa 77 rnilioni di euro d i cui il 10% destinato 
ad intel"venti pc' la sicurczzti cd i controlli sull'tiutotr~$porto). 

Alcune misure :li SOètegno sono giQ P'Cvi!itCi da no,mo gcocf'oli, quali il TUIR: (deduzione 'otfctnrio 
spese non documentate. deduzioni per quota SSN st..• assicurazioni nC). 

/\ tali ris.or!le. che hanno c.."\rattere di cont nuità, si aggiungono quelle slan7Jate dalle varie Leggi di 
stabil tà con cactenza annuale. Tali risor~.;e sono :;;tale pari o 400 1ni ioni fino al 2013, rr.ontro por il 
2014 s ono previst i 330 milioni di c uro, da. rìpar~irc sulla. base di un decreto interministefiale. 

Pè· il 2013 {in tinca. con gli anni prcccdcnli) sono !:lo.ti definiti i $Cgucnli intcl'Vcnti: 

• Riduzione dol costo dol lavo10 .:i:ttrnvcrso ropplic.ozion~ di riduzioni dei l.Ot;$i di premio INAIL 
per il sett·:ire (eurc 91 milioni:1; 

• lnt~rvAnli finafi71a1 alla sicu,e22tl dAlla l':irr.o a1ionA. r:'.)n~ istenti nella ridi.zinne dei pedaggi 
aulostradali (euro 134 olilioni}; 

• Compensazioni fiscali pe· contributo SSN sui premi RC dei veico ì pesanti e deduzione 
forfetaria spese non documentate per i trasportatori no1ove cclari (euro 1 $5 'llitioni) 

• lnlf1;1~ti1nent . p~r l 'i11te11rodalità a pe1 l'arnbienhil, nonché ro11nai:ione professionale, 
finalizzando le risorse ad a.uti di Stato che possono essere oon:essi senza necessità di 
alcuna notifica ~ex ante" alla comirissione europea, sula base di quanto pre·11sto dal 
Regolamen:o (CE) 80012008 (rispellivamente eum 16 n ilioni per la formazione professionale 
e 9uro 24 milioni per gli investimenti>. 

Principeili criticit8 e possibili soluzio ni 

a) Riduzione Premi INAIL 

la riduzione dai premi INAIL a favore collo imprese di autotrasporto di morci è stata posta in 
e$sere rin dal 2009, a valere sulle risorse deatinete al aoslegno dell'autotresporto (42 mifioni d1 
eu10 strutturati .,. 91 milicni d i euro annua mente aggiunti), ed ha raggiunto, fino al 20 t 3 comprew 
Qltre il 301l,ii dt!ll'C!iltUU!t:1 l~riUa (òi IJi:lll~llL<:t j.H.~li ~1 13% dél fl lUflletnte 1et1ibuliVO~ . 

Ta'e riduzione dei pren1i cis~icurativi l\IAIL favorisce le ì1nprcse più st1uttu1ate e una n1ag9iore 
co111µE:1lilivilà <.;Ons1o1olendo. atmono io i:"'rto. di tenore sollo controllo il costo de lavoro e il divario 
competitivo delle irnpre:;e lt1:11iane 1 i::op~llo ~ qu~lle dE:ti Pa~s1 dall'Est. 

Tae misura à stata adotlata in via spC1imcnta!c, sia por evitare di configu'ate a stessa come un 
aiulo d1 Sle:ito iltégatù per un S!tltOl'C specifico (come già rappresentato dalla Commissione 
Europea), sia per acquisire elementi e verificare se il pre1nio assic1..rat1vo pagato dalle Imprese Cli 
autotrasporto fosse so'Jradimensionato r1sp€tto agli ettethv1 eosu sostenuti dalt lNAIL m dipendenza 
dell'andarnentc infortunìstioo de settore. 

Nel 2013 è stata avviala (con l'INAIL, con Il M1n1s1ero del lavoro e delle pohtiche sociali e con la 
Ragioneria Generale dello Stato). la verifica degli esiti della spenmentaz.rone. 



E' e11ereo innanzitullo I~ difficoltà d i caloolare statisticamente se olfetlivamente ìl pren1io 
assicurativo pagato dallo imprese di autotrasporto risLlti sovradh11~11Si011<;1lu ri:;pelto agti etfettivi 
costi sostenuti dall'INAIL. Nello s\e~sc.; f~1r1po e stato evidenziato c~me l 'andamento infortunistico 
Uul ~ett:.>re negli ulti1n i tre anni sia rimasto costante, correr1nando che fa riduzio1c de1 prçm1 lf\JA L 
non ha portato a riduzone di attenzione da parte delle inprcsc sulla sicure2La d.el lavor·::i. 

La regge di stab lltà 20~4 prefigura una riduzione gererahzzata dei premi INAIL e nella stGssa 
misura percentuale d1 tuUi i premi assicurath1i dovuti dallé aziende, in relazione alrandamento 
inlortunistico ta.vcre·.role registrato da ciascuna di esse. 

raie riduzione o sconto, a quanto appreso da1r1stituto. può essere slimato in circa il 14%. Della 
ridJzione, avendo un carattere p·essoché generalizzato, interesserà anche il senore 
dell'autotrasporto e si andrà a cumulare, nel caso specifico, allo soonto stn .. tturale del 
10 47%,raggiungendo, quindi, una percen:uale di riduzione dei prc:n1i dovuti dalle aziende in 
questione ccn andamento infortiJnstico favore•1ole di circa 11 25% per gli anni sucr.e!';;~ivi r:il ?013. 

Per quanto concerne, invoco, qli artigiani autonomi, la riduzione operata nel 2013 é sta~a pari 
all'11.7% (ten1..to conto delle risorse: finanzia.rie stanziale in proposito per la riduzion& t1Ai p rAl"')i 
assicurativi} . pertanto. la ridJzioné chA ~a'~ presumihilmente operata a segJito dé!l'enlrata 1n 
vi90ra CA11Fl IA!J!)€ rli stabili lii 201 4 risultorobtio superiore a quel a da ultimo goduta. 

b) Riduzio11c pedaggi autostradali 

La misura è finalizzata al miglioramento della sicurezza della circolazione stradale e vii=!n~ at1t1A1~ 
nei limiti d1 qJanto consentito dalla direttiva au1or~A "Ft.1rovignette'' 

Attualmente la riduzione è differenziata per classi c i \•eicoli c;,mmerciafi - c nce favorire J'util ~7.o d1 
veico!l con minor impatto ambicntalé . e r..f}r fr:itt1trAlO g lobate reatirn~to sulla rete autostradale. La 
differenr1azione per f~:tur<.'llo è finalizzata ad incentivare l'aggregazicne delle imprese. 

U i;:rocedimento per l'istruttoria e l'erogazione delle cofnpénAAzioni é lungo e. complesso. essendo 
necessari: apparP.cchl.:itur~ IP.IP.pn~s r1edicate. apposite con·.ranzioni con I~ sociE:?là a\,tostradali • 
che effettuano i calcoli e lo verifiche dei passaggi · ed infine la 1ip::i.rtizion& pGrcontuate dai 
oontribuli in relazione alla olasse dei veicoli. 

l a misura è p1evis1.ii dart'articolo 2 del decreto legge 28 dieamt::re 1998 n. '151 . COO\'ertito noli.a 
lagge 26 febb taio 1999, n. 40: cuccc~s.vtimon:c l'arti::olo 45, comma 1 lettera e} de la legge 
23.12.1099, n. 488. ha 1eso sttut1ura li la misura &tessa, prevedendo l'a5segnazione al Cornitato 
Centrale per l'albo degli aJtotrasportalor la s.o1nn1a annua di euro 77.488.535,00 tfesti·1C:::1la alle 
finalit-3 della legge 40/1$99. Il 10% di t<;1IE:! irnporlo è riservdto a interventi per la sicurezza ed i 
controlli s ui veicoli pesanti. 

Neali ultimi anni gli imporli per le ric:'uzioni dei pedaggi autostracali. amn1ossi sulla basG dei dati 
forniti da TelcpaS!;, t>ono $U!ti d i o llrc 160 mitìoni di auro. e· stato oertanto necesse.rio assegnare a 
tale misura buona perte delle risotse annuatmerte p·eviste a fa·.rore dell'autotrasporto •:1 02,6 
mi1 onici euro nel 2012, 134 milioni di et.110 l'til 2013). 

I ri latdi 1e3li sta1ula1nenti, dovuti alla necessità di attendere la ripartiz.one d i fond disponibili $Olr> 
a seg.,1ito di staozian1ento annuale ad hoc, 1)0f'u.:hU le 111uLlalil.J Lii ~rogH.lione, ·1anno comportato 
uno slittamento nei pagan1entl. 0011 COl1$BYU(,Jt11i ;1r 1~ttl(:)l+J déi pa;te delle . .<\sscx.::iazioni e degli 
autotrei.spurtato1i. 

tlel bre·1e-medio periodo appare necessaria una sem'llilicazi·)ne delle procedure, J)u1 l~·~·•<J:.> 
conto dal vincoli Imposti Calla nor1rat va oomunitaria, ct1e p t.ssa porto::re ad una riduzione dei 
pedaggi direnamontc al casello, come r ctnesto anche oagt1 slessi aulOlrasportatori. 

Lo studio e la dflfin1zione d 1,.n nuovo sistema sempJillcato per 1a riduzione compensata dei 
pedaggi autostrada! a favore delle imr,rese di trasporto C11 rnerc1 potranno essere e·Jentualmente 



affdati alla nec. costituitA Al.1tori1à rti 1egolazione dei trasporti, che ha specifiche competenze per la 
de;inizione dei pedaggi e delle mOdati~ di finanziamento dei relatr .... i onori, 

PAr rtAfinitA t.:i lA ~Amplifir.:i1innA À pArO nACA!=;~Ar o uno !=>t~n1i~mAnln !=>l'ft11t11rAIA 10 hilancio. che sia 
sufficiente in relazione ai fabbisogni. 

e) Formazione e Interventi strutturali 

N~rindividuare çossibili ipotos ci razionalizzazione délla spasa ·Janno conciliati. nAi limiti rlAI 
possibile, il maggior liveno di risparmio possibile per I.a finanza pubblica {e:li1ninando la p;evisioné 
annuoale delle risorse d~ devolvere ;ti settore). con il minor s~cnficio per il settore OOll'autotrasporto 
(rendendo slrul1ura& talune misure d 'intervent:> d i c3r3ttere ··mirato• perché orientat~ 3 ridurre gli 
ottetti pon.:llizzanti delb I boralizz~zionc indetti d;:;lla pol\/sriz:rozìons dall'offerta). 

E' neccsso(iO supota(e lo logica dei finanziamenti e d. ~e pioggia" che ha caratterizzato sino ad 
oggi l'erogazione dei contrib1.1tj al seltore, sottesa alla natura stessa della magg ot part~ degli aiL.ti 
prima elencati. che fin scono per tradursi n una indifferenziata rid.1zione dei costi di esercizio delle 
in1presi:- <..li i:\UlOl fi:t:sporlo. Tali inlt!:venli, irollre. in quanto tJi cara.nere seletlivo. possono altresl 
configurare Ipotesi di aiuti di Stato, come tali erogabll solo nel lirl'lti della quota "de minimis' d cui 
al Regotamento (CE) • >l'Jij;~OUti (0991 Reuo1"mento UI: n. 1 •01/~013 del 1 a dicembre 2013). 

Si possono pertanto lpotzzare risorse da destinare a misure di sosteg10 al settore c:>mpatiblll con 
le norme sul mercato unico europee ai sensi dcl cegolan1onto (CE} &:JtJ/~OUH del.a Commissione 
del 6 agos10 2008 canche esso oggi in fase ji aggiornamento) che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il marcate 001nune In applicazione degli arli·~oti 87 e sa Cfel trattal:.>, aua 
condizione che vonç1ano rispettate le condizjoni e le disposii icni del Re-~ola1nento stesso (effetto 
d'incentivazione. costi ammissibili. in:ensità d"aiu1o, ecc.) 

Detto Regolamerto si articola in una prima parte che detta le condizioni generali pec bcncficia10 
dell'esenzone. La seconda parte prevede le singole tipolcgie di aiuti che possor o beneficiare 
dell'esenz one: in particolare Il regolamento autorizza la concessione at.tomatica d1 aiuti a favore 
delle PMI, dell.a ricerc11 e innov;iiione, dello S\lilllppo regionale. della fornazione, ctell'occupazionc 
e del capìlalè di 1ischio. Parllcolare attenzione viene poi 9aranbla per le misure a sostegno della 
promozione dell'imprenditorialità (oeo. aiuti por nuove irrprc~::> inncv.:i.tive). Sgr~vi ri$~li potranno 
invece essere agevolmente concessi a favore di azoni e iriziative destinate aJa tutela ambient..'\le. 

f..Jeilo specifico. le C3tegore di interest>e per il oottore dell'autotrO$pOrtO per le qu~li C pooGlbilo 
concedere un aiuto 3:tatale senza obbligo di notifica alla Commissio,e europea potrebbero essere 
le seguenti: 

in·.restimenli e oocupaziore a ~avore delle P\~I ed a favore dei lavor<1lori =>va,taggieti tcon 
islruzione infe·iore, iraggiori di 50 anni, eee.); 

ricerca e sviluppo: 

stJdi di fattibilità tecnica: 

nuovo imprese innovative, $ervizi d i consulonzo in materia di innov~:zione e seM~i d1 
sosteg10 all'innovazione: 

formazione; 

in·1estimenti per andare ~lt·e le norme comunitarie in materia di lutelfl a111bian1a!e (es. 
~u.;qui~ti oì 1f1éi!.ti di 1raspo1to cJ'1e tisoottano nonl1e più 1igorcse cispetto a quelle comunitarie); 

aiJti sotto forma di sgravi 1iscal. 



Propo!ite normatjvP. e Conr.-lu~inni 

Per rendere continuativo une stanziamento sulficiente per la riduzione dei pedaggi aulostradali si 
ritien~ nAcei:.sArkl un im:'lrntc> di AlmAno 100 mìl'oni di e1.uo (oftrF. a quello già previsto di circa 77 
ml Ioni): 

"l'artico/o 45, comma t, lettera e) della legge 23.12.1999, n. 488 è sostituito dal seguente: 
'178 milioni di euro per la prosecuzione degli interventi previsti dal comma 3 dell':irlicolo 2 
del citsto decreto legge n. 451 del 1998, di cui 8 milioni di euro da destinare ad ini~iative per 
la protezione amblentt1le e 4d Interventi in motcria di 3icurczza delta circolazione o di 
controlli de; mezzi pesanti da definire co'' direttiva a11nvale del Ministro delle inffastrutture 
e dei trasporti. ' .. 

Al fine di evitare u ltefi01i contributi lndiffeten2iati e di destinare risorse ad in1orvanti slruHurati in 
grado di incidere sulla compet ti\lita e sulla organizzazio'le del settore, evitandc la necessità :1i 
finanziamen:i annuali, si rende necessaria apposita norma di legge: 

"A decorrere da/l'anno2014 è autorlzzara la spesa annua di 50/100 mlflonl dt euro, $UI 
Fondo per il proseguimento degli inteNenti a favore dell'autotrasporto di n1erci dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e de; trasporti, da destinare a 
misure di sostegno al settore compatibili con le norme sul mercato unico e'1ropeo. Entro il 
31 gennaio di ciascun anno, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sono definite le misure da finanziare ed i criteri e le modalitil per l'effettuazione degli 
Interventi, che f)Ofranno anche avere durata pluriennale." 

O"e si riuscissero a concretizzare le flOnne prupc-ste e tenuto CC·nlo di quanto già previsto daJla 
Le•ge di stabilità 2014 per la ridui ione del costi del lavoro e :fel premi INAJL - fatta salva a 
condivisione con le Associazioni di categoria - si otter·ebbero i seguenti tene1ici· 

Rendere cont nuatM gli interventi a favore deU'autotrasp.:1110 con una spesa annua a carico 
dello Stato di soli 150/200 milioni di ouro (anziché i 400/330 reçer ti annualmente fino <:.d 
ogg~. olt te alle r scrse "strut1urali' g a previste in bilancio (accise. ecc.}: 

Garan tire un :01siderevole impcrto (S0.'100 milioni d i curo annui) a favore di investi1nenti, 
forrrazione e n isure c:rnunque destinate ad incidere sul settore, evltando contributi 
indifferenziati; 

Gara·ntire il rimborso dei pedaggi autcstradali, finalizzato alla sicurezza della circolazione, in 
111i~uri:l o(.ff;fQUCtl<t. tt .i::JI& {.l(t co11~nli1e l(t d~ri11itiunl:! Ui ror1ne più (liraue 1;;1 1eo1pe.~liva :.li 
e10>;a21one <1e11a risorse: 

Ridurre- considerevo!men:e la sJesa per con tributi ind fferenziat che vanno a fa..,ore in 
particolare dei trasportatori mcnoveicolari, owero dei cosiddetti .. pedroncin ~, con ç ò 
incidendo sulla aggregazione e stru:turazione del settote. 

Il sacrificio richiesto por la mancata provisiore (annuale) di fondi :festinati ad ak:uni benefici. in 
pa1icolaro l;i dcduziono tortcWria delle spese non docvmenl::lte pet gli ~rtiginni monoveir.o!Rri, 
sarebbe compensata dal fatto : he gli 1nter..renti previsti sono (éSi ::o"ltinuativì, dando ce(tQZ?a e 
con la possibili:3 di Jna migliore utilizzazione dei fo1di s:essi. 

Gli ulteriori bonotici g ià previsti ::i favore del settor;} ai ~An;:: i rlP.lla nrum:11ivA vigP.nlA c;hA p1AvP.r.~ 
importi continuativi nel bilancio delle Stato (rimborso accise. cedu2ione spese non dccumontato. 
ccc.} rinarrcbtcr:> comunque in vigore. 



f) Governante e flnanziamento del TPL 

o;sCRIZIONC DEL SETIORE 

Sono presenti ·'.:luasl l .17:J aziende •iJMrtite omogeneamente so tutte il territorio oallona!e le quali 
impiegano 116.SCO addetti e t r<ISf)Ort<anO o ltre 7 miliardi di passeggeri l'anno. 

I rnezzi d i t rasporto a disposlzi::ine delle ~i: ienc'e ammontano ad oltre 50.000 unit:i, di cui circa i l 91% 
sonc autobu$ ed Il restante ti% rapprcscntono mezzi operanti su modalità ferro· .. riaria (treni IOC<il i, 

nietropolitane, tran\'ie:., lacuale, l;igunare ec impianti a f\.ne. 
f' bene precisare che l'Italia ha il pc.reo me;:1i più vetvsto d'Eurcoa, con una mcdi~ d1 13-15 anni per 
meuo contro i 7~8 ann dee.li altri Paesi europei. 
Il setto~e :le TPl soffre, naturalmerte, c!ell:i sc3rsft~ di t.sors.c fìn<lnziirie neces6arie per la ccpertLra 
delle S5)ese cot rel'lti tinnu\Jli, Inoltre C s:ato stimato un fabbisognc annuale di 6,4 .nld di euf<> ttll'd1u1o . 

Nel quadro delle voci df .spesa resional il trasporto pubblico lo:alc, ra~prcscnta I~ seconda voce ::lopo 

la sanità. Per le finanze locali, il TPL ;a livello dei Comuni) é l'r.qui·.ralente del!a Sol'lltJ per le R~ioni: la 
voce di bifanr.io che determilla in misufa assolutamente ptepondcta'\te gli squilibri. 

L'<lmmodernamento dcl parco me2zi è Jna delle linee di intArl/enro di m.lggiorP intPr*'S<." IX'' le 
aziende, anche a i fini dell'effleleniOI cn-0rgctìc~ . 1\1.;i gli oium.inti t01riffari (dal 20·2.5% in al:une resioni) 
sono insufficienti. 

Atlvah)1enle fa produttivitd è nu:t:.liJn1enle inrc·io1e del 20% 1 i~pctto alla inedia europea. 
I Sist1'!rri di bigl iettaziore t radizionali sono ta li ca genera re per\°fit~ a nnue pari a 400 m lioni di curo. 
Inoltre sono poche le g.3re effel tuate ne&li ullimi 15 anni e sussiste una prevalenza dis\lriionale degli 
af"ìdament i in house, o::in un reRirre di rronopotio mascherato e una resis:enza e>Jll·Jrclè a 
considerare i benefici dern.ranti dalla concorren?a. 

le Tariffe sono ferme per manc.'.'l t oi ;lppl ~lione di pollli<:Ot dl (ldCgt.1;m{!nti t tlri ffélri con metodo di 
pricc cap. che avrebbe almeno in parte owiato alle criticità oggi presenti . 

Dalla riforma d el 1997 a oggi, si sor:o socc.etlute di\!erse riforme ctei Sen•izi P1.1bbhc1 Locali (da quella 

del 2001 a q uéUa dèl 20 11). tultima ca ncellava l'in house, ma e stata bocciata dal referend\1m del 
p,iur.r10 2011. Nel 2012 la Corto! costituzionale ha sentenziato che <iuella lep.P.e cont,addicev<i t'esito 
referenda1io e q uindi \•iolava la costitJzione; la Corte h~ abrogato la legge, ma ron ha proibiio d i 
indir<i s,;irt. 

Un TPL incffii:ic ntc è futtac di dcprc:ssionc della dorn;,1·1ùa inter11<1: 

• i cittadini italiani sono costretti a soppOTtare un ext1a-oosto, rispetto alla media eurcpea, 

stimato p~ri a circa€ 6 mld/anro. 

• in med1a 1122%c!eglilt31i::il'll utlli113 Il m~1.1opubblicc- fispetto a 32% della UE27. 

• l' l ldlia, anche l aiu.sa cli un si'Ste1na di trasp~rto pubblico inadeguato, .sopporta un costo 
associato alfa; congestione che il f\'11T ha stimate, nel 2011, peri a€ 11 mld 

n TPL come strumento per fa C"r.::scita, atttave-rso l'industrj:Jliizazione del settore: 

• co:t~·entirebbe di att i'.,are ogni anno risorse per circa ( 11 mfd, 

• un impatto, c'iretto e indotto, d circa€ 17,S mld in l€!ffnini di valote aggiu:ito; 

• un incremento OC(ur:az onale complessivo di circa 46S mil:i unita; 
• realin;ué risul tati d i rilie'lo dell'ordine di l p.p. 11\ più d1 J:IL all'anno e di 2 p.p. di incremento 

oc:t.1p~1ion~lc . 

J 



S tt'itta di v..ilcri ri1tvanti che. nell'attuale congit.ntJra. assumo110 un p.irtlcoJare $i.Jnifie3to e 
rtsl 1u·S<ono la TPL raje_iuato ruolo dt volano diueS<it.a per rintero PaP\,. 

COMPC!tNZE E com 

I rompiti istltuzlon~li (di amminisl1a2lone e programmationel ir1 1ndt(l till di ~Prvl1I rli tra s::lorto 
pubblico locale e d i strvlzl ferroviari r1cìnn1111t ~(')nn attribuiti alle regioni ~I SOl\SI dcl Titolo V d ('lt:> 
f'n< tlt111lt1nP P de-ID les 422/97. In rnpo *Ilo Stato residuano le cor-r1pctcrtc in m11tc rla di: 

s icurezza :te~li impiì1nl1 fi~sl di lt&Jpo1 IO e dci rcfìltivi servili, 
i l concorso finanz!a t,o òKll v 11c:1I UI f)ilrt~ correr t e sostenuti dJI e tCB10n1; 
lndh1iduazione de~ll ln te1venti n conto capnJle da ammettere a contrl:>u:Jone sta.tale; 
M011it0taggio !Ulle mod;ilU.l cl escrcirio delle funrionl e dei complli di amministrazione e 
p10gtamma1ione attrituite •Ile '~'°nl 

Storbment~ il settore ha t..n •C01.to• an1u'S. per b fin,nz;i pubbl<-.J di c•ru ?,2 1.41..0 di curo di cui 
ti1c;, 6~ MLD di curo re!ativ ai servili di 1 ft le ferroviari eserciti ne le R~1.0t11" S!illu10 ordlnariO. 

LA MANCA'!A RIFORMA 

In merito alla prograrnm.::11lonc dai ser1i1lrJ da part~ delle 1egioni, nel 1997 (0 lgs. 1!> nov'"mbre 199ì n, 
4'' "Conrerirncn to ;;Uc regioni ed aglf enti locttli di funl ioni:: c.on1pftl 111 nldlc:rl.i di lfd)porto pobbllco 
lo<.1/1•111 s-ettore è $ld.o o~ctto di ura uforma "IOn comtilct.ata o che, comunciuf'. n:>n ha precotto 
a:11etreul previsti. 

In pairtkotare IP reg.i;,n ai1rebt~o cowto lndivicuire seco1do u1t~i dt ef'ldtru-a e rationalit!I 1 c.d 
"'strwl minimr da garantire alb stre:1ua ci quc;lli essenzi1IL TalP indio.td11a1'0nt>, tutt1vh:. è ruta 
~ .. ,,,, !f"""'"'lm!'>ntP, C(:n l'obie(t "'° di a•·ar.1lre I molte-pliçi fntcressi k>tilì dì11t~i alla COn$Crv~tionc 
del Jt'r>Jlti storici (e cons.esuente mcntc dello spcs.t s:totca indie z1.1ta>. 

una prcgr;iimmazione s;istanzlzlmcnte sta tica dci serv :7.i non ha consentito l'ade:uuamento dinamico 
(Sfll <1uJntltatìvo che mod;,le) deU'oHertl' di servfì'I a mutare della domandtt conseRuente a lrè\'ol'!ersi 
socio economico del paese !si pef'li l. ad esempio, alle numerose hrle::i fc r1<.11.1 l&1le nate agli inizi del 
secolo scorso, in assenza c i una rete 1l41ia e di trasporto automnhilhtifO, <"ti~ continuano ad esse·e n 
t'~t'tCl1lo a fro nte di una domand.a orm:il llm tat~. che noo giustiHca più il coito pubtillco di uri'! 
mod=l•lt ferrov3rl.;l). l;ilc: m.-in:ato adccuamento h~ clstratto ~ p«:tt:- risorse flnnnz;arie dispombili 
(non si e potuto,. di coru.egi>eou. Ìl1C.•~"'".,1IOlfc i ~cr.,i.li per ~ndollrl ,., prosslm11a :tei ~I e grandi 
:entt wbanl). 
Pt'f O'N1lfe a tal drSfun1to1i rarucotic 16 bes del decreto le~ I\. 9S/j,OJ2 hti:ukct il "'Fondo 
~aiiona~ per il concorso finanL.ato delo St~o ac'i cneri del trisoorto oubbko .. nclqLate conftuisr.e 
Jno s:lan1 iam~n:-o 3nnu<llP p;ri "4 q7q mll'i()"I di luro, corrispoqdente a circa 1175-:. dP-Re rls.orse 
)Ubbllcl-e di parte corrente destinate :.1 ten0<~. 
a n('lrmtt in • rsomento het lo scoPo Ol lnccri ti1o1afe le- Rei:; ioui d 1iµ10.i rc1n1111c11t- I 'r1v1ti seccndo criteri 
"tU~t"ltlvl (td unirvnni 01 livello nazl:>n11lel di effiden1nmento e r3zlonallz.1:.lzlonc. 

La ·lprogramma!ione dovr~bbe essere m l1dta: 

1. alla scelta del vettore più idoneo lr rtl:itlonc all.a domanda; 
2 aU'tliminazione di qualunqu• scwr~oposi.lione di servl~I no" givstlflc:.itA, sia sulla stessa. che su 

diver~e modalit~ d tl'ilsporto. 



tn 'UOl1e realtà quelle che l)ggi si 1egls11• ~ c.o:..ì ~11 t~tiLlèlb~le: 

::I I la p1:>g1ammazione regiona t continua a giustificare i costi di s~r\•lzl rerroviari "storici", 
lst tu ti ad In zio secolo sror~o, ltt cui uten2a, oon lo sviluppo della •tte \'latia , è dirottata eia 
der.enni su servizi automobili$ticl ivcnti una ve,ocità c.01t1mcrciafe ed un rn~tn f'tl 1>11.er< zio p iù 
COIY1çet1tivi; 

lJ prod1.1<:t ~leuni s.erviii sovradimen~lonoitl ri:;pc-tto a l!3 domanda reale sottrnendo in tal modo 
rl.sorse utili i:er migliorare qv~litai\•itrentl? e Qwnlit•li,·.irncnte l'offem dove la domanda 
rbu!l4 p..ir ticularmente ek!va:a 

3: prew:de SErviJ:i di :nisporto fcrrov aro rtgionate ~ sosunir.akltnlt càlpliuno !Ala p~tc cfej 
•snv zi 'crroviari universat• cht le Staio continua a patart. 

Il OpCM 11 marzo 20JJ Jpubblicato jo GJ K>lo !126 gius,uo 20131 e i c:ritcrj ?cc Il rlQitGQ,, 

U& lllt d3la di pubbliC<IZIOnc le roeioni h• noo avuto 120 eiomi pèr PfOCedere alla corrctt;i 
rlprogramma2ione dei servizi d i TPL e ferroviari r€!glonali e ul::e1io1i 60 ,RIOflli per rcnde.-e operativa IJ 
r~pro~raimmai1one i.n parola. 

tlelle more di U lf' rlprne1.:imrn~1iQl'!P to sta:o emanat:. il decreto ntormlnister aie MEr cl 
CCN'certc eon MIT di riparto aUt r1,lonl di t.n >l<:co.rto P')f'i al 60ft *' fondo (put;iblic~to in 
Gazzetta lfficia!e "· $1dcl1 m•no 20llJ e conseguenteu~,.le >i è P'!'uc.cdulo alrerogazOOe 
di tale acconto =o1 7 tror<hff mtnSJll rt ~tivr ai rre.si da febbritO ad agosto lOll per un 
1mportocon~s1'10 oari a drca MC ;.9S7. 
Ad ombre si è p.:>i Jrrivali al't1nanazioM det dea-etointerministe11ale dtl W T di c.oncenocol 
tllff, n . 382 ~el 74/J0/2Cl3. Ci flOfr10 defìni:ivo dellP ris.ors! dtl "rondo" i>t:• Ycse:rdzio 
:-n1 \, Il Min;çte10 delle lnfr-H,n.•lturt e Tratpotti h:i ç;ro.rvcduto 1d erogare alle Reeiot1i .-. 
statuto crdinaric un ulteriore lOK, po(I ~circa MC 14 78. 
11\0ne, a se1.11ito dello tr6smi:.)lonc da parte di tutte le reglo 1 I 11 ) ltt lutu uH.linJtio dci piani di 
riprogrammazione d ei servizi di I PL e retrovia(i regionali, il lofllT h& provvtduto ad ero3a re il 
residuo 10%, pari a circa Mt 49'· 

,, Rl!OI O on MIT 

A d~ut•c , .. r ex-1 1,.i.tio Z014, l°•ttucito dd 6-.»E sctr~ t:asferito atre regioni Mfe rnorl!' della vertic.a 
~I tffttt1 de11J rip«>gr~mai1ofN! dt1 seMh, n appliealione dei mttri irdkati nel rithia~lo 
OPCf\<t, che do·1ranno essere "'eri'btl dal M!nk1ero delle inffastrutture e dcl t11sporti 

A. tal fine sono srati indivìd1.1atì <il!uni "indir.arr.rl" c;ignifir;itivi. tr;i rui i pitJ 1il,.v.-.n•I <nnf\· 
a) Il proeressivo miglioramento dtl rtJJporto 1k.a11l/r.0~1i d.;i serviti; 
b) l'incrernc nto dcl lot:id fo:tct (lncrcmcn:o progressivo de lro<:<:up.Atlone d ei pvsti/K1r 
ptodottJ) 

Qutsta verl'ica (the determiner~ 11 tl'.a1ilzlone tta le rqioni a statuto ordin11rlo dtii 4.9 ,._ILO d' eurc:; 
starzlatl 1nn1.Jalmeot e sul "Foido NationJlt" oer il TPll. •tt:rt:i c:fc;tt.Qta awalendo!i anc~ 



r. 
I detl 'Osserv~lorio sulf? poli t icht: del TPL. istituito nel 2007 e attivato solo n~I 2011 a caJsa della 

c:ar~nta di 1is:or$e ncces.s-<l!dc per il :;uo funzionamento. 

LU.1!11 JU1.~· 

Le Regioni lamentano l'insufnciènra delle risorse finclnzl.lrie prin:ipalnente per le seguenti firalità: 

:. coprire integralme'\te la spesi' dei servi1i 

lo sttini: 01ncnlo del I ondo Ne.zlor.ale copre circa il 75% del e risors-i pubbliche (stim;:itc in ci tcil 6,4 
fv1LO di euro) che le regioni a statuto ordinario reputano ap,Jcna sufficient i ~r il 11tantt:ni111t:nl<.1 dei 

ser•1izi storici. 

Il residuo importo d i l,S !ì.1LO d euro. rec:essaro per l'int-.?grale copert!.lra d~I rabbisogr1c annuale di 
settore, è stato e dovrebbe essere garantito attta\lerso :iuotiì pa1lé dél c.d. "'fondo perequativo lrap" 
n~l l<i disl)onil)llit ' rlPllP R~glr>nl ('hP, tut1;ivi;:i, non lo ritPng,-,nn \•inr.r>lato al settore. 

2. Effettuare i 11vcstim~nti 

Ad ecce2ione degli intef\•enti " legee ob1.etnvo", da otre un ventennio non ris1Jltano stanziate in modo 
periodico e costanie risorse da destinare né al a messa in sicure<-za e al rinnovo dee li i1npianti "issi 
destinati al TPL, né al rr1antenimento in eff cienia dei parchi rotabl!I (In inerito va osser.·ato che, per il 
solo p<irco automobilistico pubblico. I~ vita med·n dei veicoli è di circa 12 anni. rispetto ai 7 della LIE é 

c.t-.e per Il semplice manteniment!'l di tale sit1..a2ione, si è stimato un costo annt.~le cl ( ir<'ti ~80 

t'1curo}. 

CONCLUSIONI 

Le Regioni, In 3ltua2ione cel la no1mativa vigente, sono incen tivate :i riproe1timm~r(' i (lrr>pri <:.P1vi1i 
~condo criteri di c!ficictiza e razionalità 

1. La çorrellt1 1ip1ut11'111111(1tiv11t: Jç·vrebbe ~iutare a 1isolverc (sia pure pi1rti;Jilm~r.te:1 la C3fP.n2a 

di risorse di parte corrente (riassorbendo Nsacche" c:11nefficien2a) 
2. La riprogrammazione st imotera i procè.ssl d i liberali2za?loie del settore (affi:tarr1ento dci sc1vizl 

con oroccdurc ad t\'iden1;:i pubblica e supera.merito dei "servizi storici") 
) , I o St:'lto P chirim~t:'I a vigilart. sia sugli effo?tti predetti dalkl riproerammazioni (av\•a!endusi 

anc~.e dell'Osservat orio sulla politi<.he dol ·1 Pi.> $Ì;) sul proooss.o d i liberalizzazione (mC'tli()nte 

l'attività dell' Autorit~ di regolei:ione p~r i trasporti) 
4. E' foncamentale che f1\mminist1azior c ::cnl1al~ d sµunga i.l i .J<1ti h <tsportlstlci cd cco no1n ici 

cert ificati. senta questi dati è 11npossibile ridefinire il oerimetro dei "'ierv1z1 ferro1,1lari 

univ=rsali" (servili na2lonali di u:ilità .sociale: so\'venzionati dallò Stalo) in rnoclo da ridurli in 
réla2ione alle duplicazioni e sovrapposi2ioni :;o'l i se1vi:ii ftrroviari tep,ionali. 

A!cyoe proposte per il tis~nanu~nto del settore 

In primo luogo ocoor1é dife che i problemi del settore andrebbero af:rontatl in una prospettiva di 
:'iforma orgll:nico (e ~nch.c di ti;>~$elto delle competenze>. Il s?ttore è trop;>o int!fficiente per pensare 
Ci ..ivc::1 ) IJCCi:SSO con interventi in arginali. 

' 



=atta quesla premessa, si p"b dirt che in ogni c.t:.o - grovetebbe af setlore un'azione etg.'"lnk> di medio ttrmine f\Mlii.mi1) a: 

g;rantl·c '~'N4! \..CtlP per la (.()9er\Ufa integrale del!11 SPfl<:t corrente dcl SP.ttore 111i&I or:1ndo i cr teri di riparto dello stonziamcnto del "rondo per il TPL" t fz«nd-:> <onDuife netkt stcJ.\O .am:he qw>tl pane MC "'fondo pere:quatl-10 fRAP~; 

J costiluirt una C00';lbilit) JpeclJlc per la ge)lione de l "f-oneio per if TPL .. al fine dl è1Jll<1re t he le st,,so pn1<c;f1 t"01t osgctto di ""4riolzl0fl(" con COf'~~utnte ins:atihtà liMnliaria àel settore e riflessi 11eg31 vi si.Ila wntirul\à e regolarità dei scrvi:I :ti trac;porto pubblh.o e fcouYlatlo realonalt; 

3. 1vlt1Ulla1t le rlS<l<st de1 "fondO oer Il TP • daQli effttti su1 Pèl1o di «abllrta sv regioni eo enti IOC1li; 

4, COititulre anrhe per t;rl investimenti un Fondo unico per li TPL e pet I 'ervtri f,.rrov~ri regio'\M\, N"f quai.. far confl.,ir-: con adenza 1nnuate ris.orse dcs1inate td in·,rventl su11n infr8:itrut:ure, sulle lccno 'oe•e lii slc.u·ciza. nonche al ;>rogttsslvc> rlnl'W'l\'(I t :i.nu,.'lodcrnamcnto del OM'chi roto!Nli~ c!c1 g~Ur;? con il criter o cfelai contibt~à spPC'~le, .,, fì'le di ::on$~nti1 e l'immedr;1to vtilJzio dellt risorse drsponlblli, tt:unite "imo.ceni,. consequen1lafi pa_g.ar11eoli'· conneui 11reseculiont de; p·oe,ra·ru•,,.i 'Clk>6<11 net tom cC'lmpttJSO e non al $1nr;ofl i111e rvet11 i (l't.dczionP di procedure di tal ti;>O risolverebbe l'Olnno(o e ftequentc ptob!em6 delle risorse dispOnibii~ mt non utiliu:i·e (M"•cM imptRfat t a fwore di Qn;oli ir ie· ... cn1 in ritardo eseLuti\•O, per r11oltcpllcl n1n1lvi proceduroli. 

Alc(ln-e misutE sono péraltro 2~ :lt:tte previste nd ":)(''"°di Lef.ee dt Stcb1ità 2Jt.S nel quale è pre'o"is10: 
che, con D,.cr•to d•l l..1inistcro ~lkt ~ft;ntn.lt•re e citi TrGsJ>Qnt di emitn<tisl entro ;1 31/0l/201'1, previa i'ltesc1 con la Confer~o~a Unlflcllll, sia no dcflr,itl I cooçU standard del servili d tra.spoti.o pubbl.co Dea.I~ t ttg,oraie per 1ipob1 :> di 1r.:>s.por'lo t' per badn1 Cli f'(l:ffico omogenei, nonch~ i criteri per I' agetorn.l11'1ent:::i u l'apçlicar,:::in.e '1et:H $lC1Sl. ~ staco prt'Visto fnoklt lo st~nziame,to d1500mfn (lOO nPl ZOl4 r lOO per ' lèl)cuno rlegli anni 201S e 2016) cfa dc'>tin.irP Quale <onttlbuti vcr i l linn::ivo del PJr<hi iJtcmobitistici e ferroviarickst.trutj ;ti traspone pubblico loco11lc. 

sarà inftltre •ct<.HUt\o polentàife r0$Se-rvntcrlo, aven:e COmpasirfcne intCfi.'>fituricnale pnrltctlco. In .,,o t:onflulronno, pe1 yla telc mc-ti'"1, dati econcmlcl " ttaiportistirl certlrìca:i, inYiah citt"ltamtn:e d•Ue aiicndl:' csertttit1 s.tlVili di TPl ~ Ferrovi~n Regionali 

"tt tiV<Oro ~ m pro,edendo anche cc;n la definizione d1 vn pacchftfo ;11 l'tlisure normatWc sia di rc,folailone chP. dl Onan?lamento, d.3 insrtirein "'" ptOSSirr.o pr~wnento nonNtivo. I Pfinti'Pali -nntenuti riptendcno le set:ucnlf aree di lnte•vcnt . 

OISPOSIZlot<I FINANZIARIE 
-lf~vUlofJe d~J'ort. 16-bU, iegtJe n. 135/12, e ».mm eh~ ho irttruit.o a /om:o nu110 . .,o:e per tt concOf$Q finon11ario de/1'0 Storo ao'f on~rl dP/ rrospor10 publ:JJ,1co lo.:alt 

I 



• E.çr.lusione doi vincoH d('r1Vnflti (/(Il pottl) t:!•' .;tnhlllth intPrno dt>H,. 1i-;()rç.p rlP.'>rintttP o.f TPL 

• Det1aibilitù dellE' spese per obéooomer.ti di crasporto pubblico .'ocale 
· Conrrasto all'cvosione rari/Iorio 
• Mi9Jl()romeato df!(le co11tti1ioni per l'erogazione !lt•te risorse destinore 00 investin1enti per 

.'nfrostrt:tture di rrosporro. 

OISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI LIBERALIZZAZIONE 

· il .<.C''Jlivl ull& l1'be1(Jl-itvt1'1.1111: <Jt:I ~ t' Uo1 e t'rJ 11ll'c1fflc/v,,•1::1•I v iJC'i ) t'' viti 11r:~v11Vu "'' ltt't i !li <:<.v11urr1iu cii 
scola 

· 111.oo'ifìche al Oecteto·Le9gc 18.10.2012 n.179 
-Emenda«.ento alla legge n. 271

12012 
-PtorogfJ dcl !crmfnc ex art. 34-octies !egg~ 221111, di conversione o'el DL 179/J2 
-P1ott>(Jb del !etmJne ex att. 34, co. 2 J, !e9ge 22I/J2, di etx1vtl'$J()flC <111/ VI, '79/li 
• Cla1Jsola sociolc 
·Mu1.i,fit.:l1~ v!le tli~pu11itivrii 1.,v11IC'111.1tt' nellt' tt'(,,C'(lti 11urr11uti\'t: ln r11c1,t:ri1.1 Vi Ji!Jt:rul~L0Lio11c, 

concorrenz::t e competirivitò, per odeguorle olle jinolirfl che si persegiJono (L.27/2012, L.221/lOll, 
OL.179/1012) 

DISPOSIZIONI TECNICHE E DI SICUREZZA 
· Sicure'~" dei .<;Ervizi jerrol11arl :·egJon'1JJ 
• Migfiorotneritu Vellt: c.uro1:er isticf'e onri11q11i.io1rtento dei vek·ofi des1inc;fi ol !taiporto delle per!one 
• 1.:ontr1but1 per opero:.:0:11 di leO$Jfl'} f 1nof111urt oi tJnnovo dei \'e:coi1 desonot1 o/ trospcrro pubolico 
locçfe 
• Ai'lineo.T1ento dello iun:;Jhl!zzo dei filab.Js ai stcno'ard der.:vanti dal/' evol111ione re::no!o;,ir.o in am!>ito 
tUtOJ)'!O 
• Mot1fiche a.'la legge 2E fel;braio 1991 n. 211 onche in materia di Com1nissioni di sicureno per J<s 

~·olvtatio"<-' di' sist<:rni dl 1rcsporlo ;.,novoti1•i, 
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